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nlevare che 'Sia nell'interrogazione che nella
rls'posta sono ,state COL.ImeSSe pareccll1e me~
sanezze e mI corr.e l'ObOllgO dI rettl1Icarle.

11 lo ,dIcembre non è stata commessa al de~
pOSItO dI ban Lor'enzo alcuna VlOlh,ZlOIle dI
legge, non SI e verlIlcato ano arbItrano, ne SI
è ttwuta una numone dei personale durante
ie ore dI lavoro. Gome e consuemdme, dalla
LIberazIOne ad OggI, nel pOStI dI lavoro SI
sono sempre tenute aeile l'lumom dI personcLl8 .
libero dai servIzIO, e casI preCIscuuente ,era
queHa mattma. 11 personale di macchma, 11~
hero dal servIzIO, teneva una numone nel re~
£ettorIO o nelle 10cal1tà adiacentI, tuo n da,
tutto l'rngombro del bmari e der posti dI la~
voro. Per questa rmmone fu negata l'autorIZ~
zaZIOne. Perchè! Percbè SI era alla vlgIl1a
dell mtensihcazione dell'agitazIOne. (euesta
proIbIZIOne cbe si verifIcava per la pnma volta,
naturalmente ha irrItato il personale che vo~
leva tenere la riunione, come ne aveva diritto;
e siccome il superIOre immediato pretestava
una circolare recente che impedIva questa du~
nione, contrariamente a tutt.e le consuetudmi,
il personale, indispettito di questo impedi~
mento, per protesta contro questa vIOlazIOne,
ha suonato la sir,ena ,ed ha sospeso per mez~
z'ora il lavoro.

Chi parla si trovava lì, non in qualità di
senatore, ma in qualità di segretario della Ga~
mera del lavoro, come era suo dov,ere; così
pure c'erano il segretario provinciale ,ed altri
rappresellltanti sindwcali. Quindi è chiaro che
quest,a dr'co,lare, co:ntro la quale ha:nno pro~
testata i ferrovie<ri e ,continuano a prote~
stare, per'chè essi rivendkano il loro dIritto
a tenere le loro riunioni sul posto di lavoro,
fuori delle ore ,di lavoro, ha avuto un seguilto
e c'è una agitazione ant'01 a in corso; perchè
noi, come organizzazione sind'acale, conside~
damo legittima questa protesta, tanto piu che
si ac'compagna aid u:na proibizione analoga di
tutti i drutori ,di la,voro che non vogliono più
permettere, come hanno 'sempre permesso per
quattro anni, che fuori deUe ore di lavoro, gli
operai si popsano riunire per discutère dei
loro p roblelll i sindacali. Pn il caso in que.
stione, si trattava di un~ legittima, tipica riu~
nione sindrucale, per ,cui non si poteva negare
l'autorizzazione. Quindi la protesta è stata le~
gittima e le reazioni determinatesi, che hanno

dato luogo anche ad una prote-,ta ,dell'org,a~
nizzazIOne in campo nazIOnale, che non è an~
cora flmt'a, Isono giustissime.

Riguardo poi al fatto che 10 ,avrei così agito
pel1chè parlamentare e quindi ,sicuro ,della im~
mllllltà, naIl è a me chl' può es"ere rivo~ta que.
stf:!, pLI~ola in.'òinuazione; chi mi conosoe ,S'a
che, in ogni caso, io ho sempre pagato di 'Per~
sona e non era certo queHa sciocchezza Idella
riunione che mi potesse impressionare.

Quindi conclud.o rrpet811do qui la protesta di
t,utti l ferrovieri di aver dirItto aid usufruire
dei locali, ,fuori delle ore dI lavoro, per le riu~

11'ioni di 'carattere ,sindacale.
Sia l'onorevole interrogante sia l'onorevole

Sottosegretario di Stato avrebbero potuto in~
formarsi un po' meglio in modo che sia nella
domanda, sia nella risposta queste inesattezze
non ,si fossero affermate. Comu:nque, ripeto,
il Smdacato dei ferrovieri chiec1e che sia man~
tenuta la consuetudine che i ferrovieri liberi
dal servizio, senza interrompere il lavoro,
possano riunirsi come hanno fatto sempre.

P RESIDENTE. Se non si fanno altre os~
servazioni, il procelsso verbale si intende ap~
provato.

Congedi.

PRESIDENTE. Comunico alI Senato che
hanno chiesto congedo i senatori:

Angelini Nicola ,per giorni 3; Angelini Ce~
sare per giorni 1: B3,'stianctto per giorni 28;
Di Giovanni per giorni 5; Fakk per giorni 5;

Panc'tti per giorni 5; Tlgnino per giorni 20;
Venditti per giorni 5.

,se non si fanno osservazioni, qup.sti congech
si intendono accordati.

Comunicazioni della Presidenza.

PRE5LD i<~NrrE. Hicordo al Sens,to che nella
,seduta di domani avrà luogo la votazione per

l'a nomina di tre CommiSlsari di vigilanza sluJI~
la Crussa DelpooSiti e Prestiti e sugli ISltituti di
previdenza.

Avverto inoltre che, a causa deUe ripercu,,~
si.,ni sl1lJa tipografia dell'aggravata 'situa~

zions dell'energia eleittrica, non è più possibHe
provvedE'rp, ('on la consu€'ta r8Jpiliià e puntua~
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lità, a!h stampa del r,esoconto c:ommario deHe

no"tre ::E'dntE'. ('he i ,colleghi erano abituati a
trovare ogni mattina al loro pO'SitO.

Per ]a medelglma ragione soffre gravi ri~
taDdi anche la pubblieazione dei resoconti ste~
nogra,fi'ci dell'è) ,se'du,te de'Il' Assemblea e delle
Oommissioni legirslative, nonchè di tutti gli al~
tri a,tlti e 'Stampati, in genere, ,del ,Senato.

Non occorr>e aggiungere che la Presidenza
non ha omelSSO e non omette di fare quanto è
in suo 'potere per alleviare le conseguenze di
ques'ta ecce'zional~ C'ir'costanza.

Trasmissione di disegni di legge.

P,'RESIDENTE. Comunico 'al Senato che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smes'so i seguenti disegni di leg~:

« N orme transitorie per la retrodatazi one
delle nomine a straordinario nelle Univer3ità
nei confronti di professori la cui assunzione
in ruolo fu ritardata perchè ,celibi» (249);

«Mantenimento in servizio, per gli anni
]947~48 e 1949, del per,sonale direttivo e inse~
gnante degli I,stituti e delle Scuole di istru~
zione secondaria ,ed artisti'ca, l'aggiunto dai
limiti di età per il ,collocamento a riposo 'j>
(250) ;

«Esenzioni ed agevolazioni fiscali a favore
della Fondazione museo nazionale della scien~
za e della tecnica di Milano» (2,11);

« Proroga del funzionamento dell'Ufficio per
il recupero delle opere d'arte e del materiale
bibliografico, didattico e scientifico, istituito
presso il Ministero della pubblica i,struzione »
(252) ;

« Accettazione dei buoni del Tesoro noven~
nali 5 per cento 1949 in sottoscrizione di buo~
ni ordinari del Tesoro» (253);

«Costituzione di un Comitato centrale del
lavoro portuale presso il Ministero della ma~

l'in a mercantile» (254);
,

«Agevolazioni a favore dell'aviazione da
turismo» (255).

« Cessazione dell'efficacia deUe disposizioni
contenute nella legge 7 aprile 1941, n. 266, e
successive modifi cazioni, relatIve al trattamen-
to economico degli equipaggi delle navi cat~

turate dal nemico o perdute o rifugiate in
porti esteri o dell'Africa Orientale Italiana in
conseguenza della guerra» (256).

Presentazione di relazione.

PRESIDENTE. Comunico al Senato 'Che il
senatore Zoli ha prep,enbto, a nome deJla 5a
Commisione permanente (Finanze e tesoro),
}a relazione ,sul disegno di legge: «Trasferi~

mento a capitale dei fondi a,ttivi dene rivalu~
ta'!.iOlll pC']' Gong'uaglio monetarIO operate a
mente del decreto legislativo 14 febbraio 1948,
n. 49» (195~Urgenza).

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reiCa la
interrogazione del senatoT'e Conti ai Ministri
dell'interno e dell'agricoltura e foreste, «per
con o,s'cere il loro pensiero ,su11'operato del
Commissario 'prefetti zio del Comune di So~
riano 'nel Cimino e del Comando del Corpo fo~
restale dello Stato per il quale è stato dedso
il taglio di J400piante della ~aggeta di So~
dano nel Cimino 'contro gli inter,essi del Co~
mune e con danno enorme della fagge1ta ».

Ha f;:t,coWt di parlare l'onorevole l\farazza,
Sottosegret'ario di Stato per !'interno, per ri~
spander,e a questa interrogazione.

MARAZZA, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Devo anzitutto informare 'il senatore
intrlTognnte che il lVhmstero dell'interno h:~,
1mmedialtament,e disposto un a inchiesta ,sul
fatto denundato, all'uopo inviando srul posto
un i's~ebtare generale, e debbo a!ltresì aJssicu~
rarlo che dalle risultanze della stessa illichie~
sta il Minis'tero trarrà tultte le dovute conse~
guenze Nè deve pensarsi che, quand'anche il
taglio in questione dove'8Ise frattanto, malgra.~
do i contrari e pressanti inviti del Ministero,
conltinuare, ciò possa arrecar,e dei danni a,p~
prezzabili.

Debbo quindi avvertire ,che dal punto di vi~
sta della pro ?8'dura TlllUa pare poteI'lsi ecce~
pire, eSlsendo'si chirsb ed O'ttf\lluta la prescritta
autorizzazione de,l competente Ispettorato Ri~
partimentale delle foreste, nonchè queUa -della
Sopraintendenz'a dei monumenti del Lazio, in
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N!lazione al vincolo panoramico cui la zona è
sottoposta..

\Sempre per la legalità, poi, va aggiunto ,che

If' pian1to ,di cui ,si tratta vonnero vendute
'all' a'St:'1o con la partedpazione di parecchie
di,tte, alla ipres~nza dell'l/spettare del Riparti~
mento forestal,e, seconda un quadernO' di aneri
di piena tranquillità ai fini della canserva~
zione delle piantesl1persti1ti, ed infin~ per il
prezzo di 22 milioni e mezzo, ritenuto larga~
mente remunerativo e ,comunque 'a,ssaipiù ele~
vato di quello /d'alpertura, inferiore ai 15 mi~
lioni.

L'E"":l:me d811a gravp q11C"stiane ,s'embra dun
que doversi circols,r;rivere alla opportunità de[~
l'opprazLne A q118ls:topropa,;ita, men~r'e si at
tende l'esito della inchiesta che, come ho detto,
è st/ata /subito ardinata, il Mini'stero dell'agri~
c;oltma fa Qapere chp dal nunto eli vi?ta tGc;nicu
il tqglio in parola l'i "p onde a indubbi crlt<eri
se'lviculturali, es'sen/do pres,sochè a'Sisolu'ta la
mancanza del co::dddetto novellame e favarendo
l'elim~nazione delle piante ,stra.mature e depe~
rienti l'indi/'3pensa,l)ile rinnovaziane naturale
da ,seme Aggiunge anzi che, se H taglio avesse
daV'uta e1sclusivamente ispirarsi a tali criteri
selviculturalie non tener ,conto, <Cioè, delle
concorrenti ragioni 'panorami'che, e's/sa avreb~
be dovuto estendersi a un buon terzo delle
,p'iante esilstenti. Cosicchè nai, anzichè una,
~trage di mille e 380 alberi, dovremmo aggi la~
mentare quella assai piÙ grave di b~n 450G
alberi!

P''3rsonalmenlte, resa ad a:mmini's'tratari ed
a tecnici la dnvuta ragione, a;venda viva negili
orchi lo spettalcola superba di questa ill'corm~

rarabi'le faggeta, non 'po's,so non 'provare una
amaT,ezza viva al penlsiero del Isalcrificio in~
combente a tanta insostitwibile bellezza.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar,e il se~
na1tore Cont'i per dichiarare se è soddisfatto.

CONTI. Mi dispiace di nonpotermi dichia~
rare soddisfatto.

Dellp due runa: o si tratta di una f1aggeta
preziosa. o si tratta di una faggeta qua''lunque.
Si traltta di una fagge1ta 'pr,e'z'Ìosa: bisogna

!StarE' per questo al parere dei tecnici. Orbene

i'l tecni'r;a che fu interrogata nel 1940, 'l'onore~
vale Rivera, è stata precisa. Eg'li, in un dibat~
tito sarto su'l'la opportunità di un tag'lio, si ap~

po'Se recisamente. affermando che so'ltanta 600
'piante, nel giro di 20 anni, potevano ess,er ta~
gHate. Ora siamO' arrivatti a 1.400: 1.392 es'at~
tamente. in q1uesta momento.

Evidentemente noi siamo di fronte o a'l'l'er~

rarE' madorna'le di uno scienziata come 'l'ono~
revole Rivera o a qualche cos'a che nan 'sa'prei
precisare. ma 'Che è molta 'compl,e'siSo. Qui ci
lS'ono d3gli speculatori, i quali hannO' preso di
mira la faggeta di Sariano nel Cimino e per
mo1>ti anni si sono battuti per vio\lar'la. Si
tenga pl',e,sente, per chi non lo 'sa, che la fag~
geta di SorianO' nel Cimino è 'la famasa faggeb
di cui pa dò Livia camp l'antemur:a'le che impe~
diva ai romani di 'paS'sare in territaria etrusca.
Nessuno 'l'ha mai violata in VIlivtii Isecoli.

ni essa 1.400 piante vengano abbattute 'a,l~
'l'improvvisa quandO', per combinazione, arriva
un Commissario nel Comune, dopo ehe ammi~
nistrazJOni comunali regolari nan 'avevano er'e~
duto di procedere 'al tag'lio Si tenga pre'sentte
('he le condizioni del Comune non impongonO'
un "acrificio co,sì grande, perchè i'l Comune
di Soriano nel Cimino ha fortunatamente il
hilancio in p~rfotto pareggia. Nan c'è pertantO'
aIel/na giustificazione di q'The'l'lache si sta fa~
cenda, anME'vale Rottos,egretario di Stato. È
un gravissimo fatta.

Si è rt'?lttO, da 'parte del'l'onore!vole Marazza.
che siamo a posto can tutti i visiti della lega~
lità, Io POI'3S0però aggiungere che caloro che

dovevanO' vi,star~ hanno anche dichiarato di
essere stati sorpresi da ql.1e'l'lo che è accaduto.
Noi sap~iamo que'l'lo che è 'la nastra burocra~
zia: quandO' ne'l'la burocrazia c'è un potere
forte, deciso ad una ribalderia quallunque (e
se ne 'commettono ta'nte, ,di ribalderie), è quel'la
che prevale su tutti. Nella specie, pare che sia
il Corpo dene foreste che ha preva'lso sul'la
Soprintendenza per i monumenti la quale era 'la
più inter,eslsata a dare il suo parer,e e il suo
visto. Orbene, quando si sono interragati i
soprastanti a questo settore, essi hanno detto
di essemi trovati ,di fronte al fatta compiuto.
Ev1dentement,e siamo di fronte ad un grosso

arbitrio e mi pare che si debba invocare j,'l di~
,sposto deLla Costituzione, in cui fu 8critto
quakosa. ehe fina'lmente deve avere un va'lore
positivo. Bisagna tener presente 'la responsa~

bi'lità degli impiegati: ,chi ha mancato devE)
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pagar'e, onorevol,e Sottosegretario. L'mchlesta
non dev,e essere un'inchiesta fatta dagli mte~
ressati, perchè allora non si arriva a buon fine.

Io ho avuto ~ e devo ringraziarlo viva~

mente ~ comunicazione dal Ministro Segni,
Il quale mi ha informato con grandissima sol~
lecitudine di avere disposto una ispezione a
Soriano, e domenica a Soriano nel Cimino si
è recato il generale Comandante Il Corpo
delle foreste. Ci si poteva mandare ~ nOn so

se ei sia antagonismo anche tra carabinieri e
forestali ~ un generale dei carabinieri, come

comandante di un corpo antagonista degli in~
teressati. Ci è andato invoece proprio il Co
mandante del Corpo a cui poteva 6salire la
responsa,bilità di quanto è a,ccaduto.

MARAZZA, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Si tratta di una inchiesta te,cnica.

CONTI. Per me la tecnka è rappresentata
soltanto dal parere scientifIco dell' onorevole
Rivera e non c'è possibilità di deroga, non c'è
possibilità di mutare parere, onor,evole Sotto~
segretario di Stato. Bisogna tener presente
quel pa'rere, se vogliamo es<sere fedeli alla ve~
rità e all'interesse collettivo.

Per Ora mi dkhiaro insoddisfatto, ma tengo
presenti le asskurazioni che mi sono .state
date. Sono sicuro che il Presidente del Con~
sigli o stesso, il quale è stato molto cort,ese nel
comunicarmi che si era inter'essato della cosa,
il Sottosegretario di Stato, il Ministro dell'in ~

terno e il Ministro dell'agricoltura faranno
ciò che è necessario per,chè lo s,cempio non sia
consumato.

Se lo sarà mi dorrà moltissimo di dover
provvedere in altro modo alla tutela degli in~
teressi delle popolazioni ,e alla tutela anche
dei nostri diritti, per'chè noi ~ e 10 ripeto per

la 'ennesima volta ~ non siamo un corpo con~

sultivo, che non viene Iconsultato neanche in
antidpo, ,che mette 10 spolverino suUe cose
compiute; ma dobbiamo farei valere. Ed io
se non rimarrò soddisfatto di eiò che si farà,
mi farò valere nelle forme ,che mi saranno
C'all'sentite. (Applausi).

MARAZZA, Sottose,qreta1"io di Sflato per
l'int81'no. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARAZZA, Sottosegreta1'io di Stato per

l'interno. Non intendo replicar'e; voglio solo
asskurare il senatore Conti che la Direzione

generale deUe antichItà e belle arti in occa~
sione ,di queste trattative ~ chiamiamole

~osì ~ con Il Corpo delle foreste, non ha

mancato di sentire di nuovo il professor,e ono~
revole Rivera, e che gli ae,cordi intervenuti
tra il Corpo delle foreste e la slUlddetta Dire~
ZlOne generale sono accordI intervenuti ap~
punto entro i lImitI del nuovo parere espresso
dall'onorevole Rivera.

CONTI. Mi dlspla,ce per l'onorevole Rivera!
( Ilarità).

MARAZZA, Sottosegretario di Stato per
l'interno, A1d ogni modo, senatore Conti, dal
preiOedente parere dell' onorevole Rivera ad
oggi sono decorsI qua,sI 9 anni; in questi anni
la situazione della faggeta può essersi modifl~
cata di quel tanto che ha consentito la varia~
zione dei limiti suddetti.

Io posso piuttosto domandarmi, come s,e lo
domanda fors'anche il senatore Conti, perlC:hè
questi 1.400 alberi debbono essere abbattnti
nello stesso tempo. Penso che si possa stabi~
lire una, di,dama così, graduato'ria di super~
maturazione, e stabilire in corr'elazione un
,diverso ordine di succeslsione nel taglio.

In questo senso, comunque, è inteso che si
faranno gli opportuni accertamenti.

CONTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CONTI. Io debbo per forza far eonos<:ere

all'onorevole Sottosegretario di Stato un do~
eumento che proviene dall'onorevole Rivera
~ che non è ,di nove anni fa perchè porta la

data del 20 dkembJ'e 1948 ~ e diretto al Prin~

cipe Chigi. In questo do'cumento si legge:
,{ Per il Cimino si dovrebbe adottare il pro~
cedimento già concordato anni fa, di ridu~
zione delJe piante seeondo zone determinate,
{;on regime diverso da zona a zona. La Fore~

stale ,da'v'l'ebbe rinnovare e ripetere con pre~
cisione gli impegni per la ricostituzione della
faggeta di Soriano nel Cimino, con prot'e~
zione severa del novelJamento », Insomma se
si riesuma il piano di alcuni anni fa, che non
fu poi mandato ad ese1cuzione, credo ehe noi
potremmo accontentard.

« Da me è venuto. f01'lse un mese fa, ~ sog~

giunge l'onorevole Rivera ~ il dirigente fore~
stale della zona e con lui tenni questo di~
scorso, presente anche il rappresentante dei
Monumenti: Io sono pronto 1JJd oC1cuparmi
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del problema e ad intervenire, trattandosi di
intel'esse veramente geloso, nostro ed anche
generale per l'indirizzo dell' Amministrazione
forestale, che deve mutare termini per più li~
beramente agire e fare cosa gradit~ e bene~
merita ».

Evidentemente il professore Rivera ha con~
fermato ora quello che avrebbe detto nel 1940.

Ma ho dimenticato di dire una cosa impoe~
tante, onorevole Sottosegretario di Stato; Lì
faggeta di Soriano ha un'importanza capitale
dal punto di vista idrico, perchè le sorgenti
del Monte Cimino alimentano una quantità di
acquedotti; quelli di Canepina, Vignanello,
Bassanello, Bassano in Teverina, Soriano, Bo~
marzo, Vitor'chiano, Viterbo, Montefiascone,
San Martino, Caprarola.

E tenga presente l'onorevole Sottosegreta~
l'io di Stato che per effetto delle riperouslsioni
che il taglio della faggeta determinerà sulla
attuale situaziane idrica, questi paesi pa~
tranna restare senz'acqua o che per la mena
ci sarà una enarme diminuziane di patenza
idrica nel bacino del Mante Cimino. Si pensi
a queste case, ,si respinganO' gli speculatari, e
si facda l'interesse del Paese.

la sano sicuro che la prea,ccupaziane del
Gaverna nan sarà che questa.

MARAZZA, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fa,caJtà.
MARAZZA, Sqttosegretario di Stato per

l'interno. Non intenda palemizzare can l'ana~
revale Canti, ma nan posso rinunciare a que~
sta spiegaziane, per'chè da parte del sénatare
Canti si è fatto un accenna esplicita a passi~
bili speculaziani, che il Gaverno deve a<s'saln~
tamente sorvegliare.

Nan posso lasciar pa,s,sare queste sue di~
chiaraziani, nansol0 confermandagli che di
questa il Governa si preaccupa, ma anche av~
vertendalo che in fatta di sospetti c'è persinO'
uno che riguarda tutta questo mavimenta
contrO' il taglia delle piante. Si è arrivati ciaè
a dire (e gliela ripeta, senatore Canti, a titala
di curiasità, semplicemente per1chè PQssa ve~
dere quante case si dicanO' a questo riguarda)
che la ditta appaJtat6ce, preaccupata dall'an~
damenta dei prezzi del legname e p,entita del~
l'affare ffltta, tenda a determinare una situa~
2iiane tale da indurre il Comune a non ese~

guire il cantratto. Questa è quel che si dice
e questa ha valuto rifer11'le, p.er1chè sappia
quanta è valsta il prablema.

CONTI. A nemica che fugge, ponti d'oro! ...

PRESIDENTE. SeguanO' ,all'or'dine del giar~

nO' l~ seguenti interragaziani, che essendo di
argamenta affine, sarannO' svalte contermpara~
neamente: una del senatore Gerini, al Pr8lsi~
dente del Cansiglia dei Ministri ed ai Ministri
dell'interna e di gr~zia e giustizia: «Se non
credanO' che l'ignobile sfruttamentO' in materia
di stampa dei più infelici istinti umani casti~
tuisca una castante ed insappartabile affesa
anche alla libertà ed all'idea demacratica, e
quali urgenti misure intendanO' adattare e
quali pravvedimenti pramuavere per la salva~
guardia Isacrasanta dell'avvenire del Paese
nei suai giavani ».

L'altra del Isenatare Ga,sparatta, al Presi~
dente del Cansiglia dei Mini,stri e al MinistrO'
dell'interna: «Sulle pubblicaziani che illu~
strana certe mO'l'base espressioni della mala~
vita in Italia, a s<eapito del decara nazianale

E' dell'educaziane della gioventù ».
Ha facaltà di parlare l' onarevale Andreatti,

Sattasegretaria di Stata alla Presidenza del
Cansiglia, per 6spondere a queste due inter~
ragaziani.

ANDREOTTI, Sottoseé elm'io di Shin alla
Presidenza del Consiglio. Nan è davverO' dif~
ficile canvemre nelropmione che talul1c ma~
nifestaziani aberranti in materia di stampa
rappresentino nan una farma di attuaziane di
libertà, ma dei veri e propri crimini, deteste~
vali anche da un punto ,di vista strettamente
sociale.

Can la rigida osservanza delle norme di
legge, quanta mai necessarie in tema di
stampa, il Gaverna ed in generale i pubblici
pateri intendanO' candurre una battaglia a
fando per debellare queste pOlca degnespecru~
laziani post~belliche.

Nell'ambita legislativa il prablema è stata
già adeguatamente risolta dalla legge 8 feb~
braia 1948, n. 47, che ha canfigurata negli
articoli 14 e 15 speciali ipatesi di reatO' p'arifi~
candale alle vialaziani dell'articalo 528 del
Codice penale sulla stampa oscena.

Si tratta di due ipatesi nettamente distinte:
la prima cancerne le pubblicazioni «destinate
ai fanciulli ed agli adoles,centi quando per la
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sensIbIlItà e impresslOnabllità ad essi propn0
Slano comunque I,aonee ad ortenaere 11 luI o
sentlmento morale o a costltmre per eSSI 1ll~
cltamento alla carruzlOne, al delltto o al SlUl~
clidlO ».

Analoghe disposizlOni sono prese per «quel
glOrnalI e perIOdIcI destmatl aH mranZla nel
qualI la deSCl'lZlOne o lIllustrazlOne dI VI~
cende pol1zIeSCl1e e di avventura Sla fatta SI~
stematlcamente o rlpetutamente m modo da
favorIre Il dIs1renarsI dI Istmtl dI vlOlenza e
dI md1sclplma Isodale ».

La seconda ipotesI riguarda gli stampati «l
quali descrivano, a illustrmo, con partlcolan
ImpresslOnantI a rac'CaprlOClantI, avvel1lmentI
l'ealmente verlflcatIsl a anche soltanto lInmagI~
nari, in modo da poter turbare Il comune sen~
tlmento della morale a l'ordme famIliare o da
poter provacare il dItlondersI dI SUl<CldIo de~
lItti ».

Le sanzioni prevIste per questi reati sono,
salvo aumenti in calSI partIcolari, la reclu~
sione da 3 mesi a 3 anni ed una multa.

Occorre qui ncordare che nel quadra della
disciplina vigente sano stati di molto ridottI
i poteri di intervento ammil1lstrativo e che la
tutela è pressochè interamente incentrata
nell'autorità gmdiziaria. Nei limiti delle pro~
prie attribuzioni il Mmistera dell'interno ha
Impartito per altro effIcaci dispaslzlOni aglI
organi di polizia perchè svolgano tutta la loro
attivItà per identifIcare e denunciare all'Auto~
rltà giudizia'ria i responsabili delle vlOlazlOni.
Con un apportuno sistema di segnalazione è
resa inoltre ,possibIle l' esecuzione contempo~
ranea ed Immediata dei provvedimenti adottatI
in tutto il terrItorio, della Repubblica.

C'è un problema arganizzativo negli UffiCI
delLe procure e di recente sono state concor~
date opportune misure per dar moda al magi ~

atrat,o inqruirente, specie nelle grandi città dove
si concentra il maggior numero di edizioni,
dI poter intervenire senza quei ritardi che
spesso rendono sterili Ie deliberazioni.

Basterà al riguardo ~ una volta attrezzati
gli uffICi ~ che sia resa assolutamente abbli~

gatoria il 'cansegnare gli esemplari dovuti
carne per legge, prima che gli stampati siano,
pasti in cammercia. In tal mada, ove neces~
saria, potrà eSlsere dispasta rimmediata se~
questra ,che bloccherà effettivamente la diffu~
siane.

Nan SI pUÒ però nan rIcanoscere che in que~
sto anno, gn mtervenh del magIstrato sona
stati numerosI ed eìhcacl.

!Sa tuttavIa Il Uoverno, che Il mIglior moda
per vmcere questa battaglIa è quella dI a,sso~
GIare ad essa Il lIbera concarsa delle catego~
ne mteressate. In questI sensi SI è al'lentata la
Classe glOrnal1stIca ItalIana nel CongreBsa dI
San Remo e l ordme del glOrno appravata nel
Cangresso stessa assume grande Importanza,
come pure Il recente ordme del glOrno vatato
dal CanslglIo NazlOnale della Stampa su pra~
posta del glOrnalIstI lVlanzllll, TasattI e Pla~
tone.

'~uesta callabarazione, che supera felIce~
mente qualunque dlvlslOne dI parte, came gIà
SI dlmastrò alla CastItuente Isia in sede dI ela~
borazlOne dell'artlcalo 21, 'SIa al momento, del~
l appravaZlOne delle norme dI stralclO della
legge sulla stampa, dovrà eSIS8'1'CIanche nel
prossImi mesi quando, riprendendo, l'esame
della legge stessa, torneranno nuovamente sul
tappeto, l prablemi che formano, aggetto della
odIerna interrogazione.

SI deve del resto rIcordare che la stessa
Carta costItuzlOnale, quando, si tratta di ma~
l1lfestaziol1l dI,stampa contrarie al buan ca~
stume, lascia alla legge di fIssare pravvedi~
menti adeguati nan solo per reprimere, ma
anche per prevel1lre le violazlOni.

Ma è bene aggiungere che, anche quando, le
leggi saranno ancora piÙ precise e gli argani
dI eseCUZlOne PIÙ vigIli ed attrezzati, la stra~
da maestra rimane sempre quella di un 'co~
sciente autO'contralla ,del giornalismo, nanchè

'di una prodnziane posItiva che affra, ,special~
mente agli adolescenti, una 'stampa attraente
senza attentare mil1lmamente alle esigenze
VJl'e di una sana educazione.

PRESIDENTE. Il senatore Gerini ha fa~
coltà di dichiarare s,e è soddisfatta.

GERINI. Davrei concludere che, ahimè, non
sona nato sotto una buana stella! Nan mI è
ancara capitata di patermi dichiarare saddi~
sfatto,. È evidente, onorevole Andreatti, che
difflcaltà ci sono! N on penserà mica l' onore~
vole Andreotti che io, suppanga che egh ci ,

abbia gusto a veder sci orinata in bella mast,.a
di sè, tutta quella roba sulle mille edicole della
Capitale!

Ahimè, se mai, io, suppanga altre cose.
L'anorevole Andreatti mi deve permettere un
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gillciiz1ù temerano: nell'attuazione di queste
dispùolzioni legislative ~ le quali ci sonu,
come dimostrero m 'segUlto ~ non ci ha forse

messo lo zampino ~ intendo, nel,subcosiCiente
~ la politica?

Politique d'abord. Altro che politi que d'abord!
la politlca ha, ahimè, invaso, scusate il gauche
giuoco di parole, tutta... la attività pahtic.1
e si ha !'impressione, larghi stratI dell'opi~
nione pubblica acquistano sempre più l'lmc
prlessiane, che la palitica, anche in settori fall~
damentali, stia anchilosanda la vita statale 3
nazianale.

Troppo grande prcambolo per il mio piccolo
ca,so? E che il mio caso non è affatto pi,ecolo. Il
mio caso è, in l'lealtà, fondamentale.

Il prablema è questo: esiste o non esiste
in Italia e nel mondo ~ ma io parlo del~

l'Italia che è quella che qui ci riguarda ~

esiste o non eSIste in Italia unprablema moc
rale, un prablema di ,coscienze di vasWà, di
signifll:ato e di partata tale da !Costituire il
maggiar pericala per l'avvenire del,la ,camll~
nità? E,slste o non esiste una cri,si di coseienzè
e di 'carwtteri, che ha messo in perkolo l'ele~
mento primo, la cellula basilare della clonvic
venza soriale, l'e]emento u"mo'( Poichè questo
è V'eramente lapalissiano ~ ma anche terrifie

cante, pel"chè svuota 'eventualmente di COll'tec
nuta tutta la vastra e la nastra fatica ~ vai

potrete eSlcogltwre tutti i provvedimenti mie
gliori che si,ena immaiginablli, ecanamici, tecc
nici, ammimstrativi, sociali, ma non avrete
fatta niente se vi sarà mancata l'elemento, pri~
mo, il terreno su cui paggiare, 10 strtlmento di
ogni costr1u,zione: >l'uomo, la co'siCÌenza dele

l'uomo!
Noi non più giovani abbiamo vis.to un altro

mondo e pos1siamo giudicare. Io lo domando a
coloro cbe vissero, in 1t3,lia prima del primo
canflitto mondiale, o anche Idur.ante quel cone
flitto, quando SI credeva di fa're la guerra
cantro la guerra, o perfino nell'immedl'ato
dapoguerra di quella guerra, quando ~ il;t

quella che mi pare di potier chiamare l'ultima
fiammata generale d ideale ~ perfino vVHson

fu salutato come un messia: esiste un proc
blema morale in Italia? Per noi che vedemmo,
quel mondo non occorre scend,ere 3Jd analisi.
N on Ù'ccorre contare i suicidi ~ onorevoli

colleghi, suicidi di giovani! ~ è la crimina~

lità che è terribilmente aumentata. Ho quale
che dato statistico. Delitti: dai 552.558 del
1938 ai 1.231.722 d:>11946, dai 514 487 del '39 ai
958.166 del '47, vale a dire, mediamente per i
due bienni, i delitti sono circa raddo'ppiati in
questo dopo~uerra rispetta all'anteguerra;
mentre nei ,corrilspondentI periodi dell'lliltra
guerra non ebbero, che un aumenta ne'ppuJ'e del
10 per cento, dai 587.810 del '14 ai 686.071 del
'20 e dai 606.069 del '15 ai 676.337 del '21! In
(jIre assolute d'a una media poer l'altro dopo

guerra ~ biennio '20~'21 ~ di 681.000 delitti,

siamo, passati ad un media pel '46e'47 (li
1.095.000, pari ad un aumento di altr,e il 66 per
cento!

PICCHIOTTI. Ma di che delitti si tratt~ '(
GERINI. Io non potevo portare qfUJi€ l('~~

gervi un volume di dati statiRtici, ma la fune
zione delle interrogazioni è ,di richiamare la
attenzione dei colleghi, oppressa da mille pl'O~
b1emi e mille cure su determinati problemi.
allo scopo che essi li apprafandiscana .e pai
studmo ,datI e statistiche come ho fatto 10.
Adesso mi dispiace, il collega mi interromperà
ancora di più, perchè passerò ai delitti politici.
Quando io ero giavane i Idelitti politici che
avvengono oggi <si potevano appena collocare
coll'immagi,nazione nel Messico; neanche, in
qualche perduto pianeta assurdamente dimene
ticato dalla Provvidenza!

P.er noi, dkevo, che vedemmo quel mondo,
nan occorre pensare a tutto questo e neppure,
giù giù, all'egoismo di categoria ~ badate

non ho detto di classe, ma di categoria, quello
per cui un muratore non si cura delle ripere
cussioni che una sua azione avrà, poniamo,
per i tipografi ~ e individuale, alla carru~
zione che ha contaminato sacra:ri, una volta
intangibili perfino al più perverso dei sospetti,
all'intolleranza barbarica...

L USS U. I professori di intolle,ranza isono
dalla vÙ'stra pa.rte.

GERINI. Io esamino la sit11Jazione in genee
l'alle, non faocio questiopi ,di parte; al desidee
rio insofferente di guadagni Ismodati e imme~
diati, al vivere dalla mano alla bOClca, cioè dale
lo ,svagliato lavoro al pia.cere febbrile... Io dico,
esiste un problema mora]e in Italia?

Io ,diiCo che cOlsa noi faociamo per risolvere
questo 1')'0blema? Che facci amo noi direttac
mente per questa ricostruzione, Isenza la qùale
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non vi è r~costruzione pensablle, ehe eosa fa'c~

ciwmo noi per ricoshuire la cosdenza degli
. .

'?llOmml.

Il mio caso non è piccolo calso e il problema
è un problema che non può nemmeno sbozzal'si
nell'ambito illeschinodi un'interrogazione e dI
lll1'interroga~ione che tooca appena uno 8p1C~
chio dell'immenso Gl'izzonte che €ISSOinveste

Io ho preso lID partkolari,g"iimo settore e n11
sono detlto e dico: se non facciamo nulla ~ ed

è spaventoso ~ per lo meno in proporzione dI

quello ch,~ sarebbe perentorIo fare; se non ta"~
Clarno nulla, per lo meno non conÌl'lbUJarno at~
tivamente aUe forz!e che corrodono e dlstrug~
gono, se non facciamo Jl bene, pel lo meno
non facciamo il male!

Quel che noi facciamo m q UBStO partlCola~

J'lssimo settore, ve lo dll'Ò 10 quello che fac~
ciamo. Cominciamo coi numeri Le pubbhca~
zioni scandalistlche, lmmorali, pOJ'nografIche.
criminologiche, sono m Italia oltre duecento.
Ricorderò soltanto alcune testate ~ anche le

testate servono a dare unicLea ~~. «Co~

quette », «Scandalo », «Quadrante dell'amo~

J'e ». «Sette », che oggi è div,entato
(( Otto»

c. Vlcev,el'sa, «Separé », «Seduzione », «F'o]~
lIe », ( Grand Hòtel» E, naturalmente per~
mettetemi dI aggiungere, «Crimen» e «Cro~
naca Nera» che sono, st'rondn me, scandalo ,e
\'el'gogna della stampa italiana di Oggl (AfJ~
(;t'()Vaz1Ont) Poichè la tiratUl'a media di ognll~
na dI queste pubbli,caZ1Ol1l supera le GO.OOO
cO])]e (la sola nvista « GI'and Hòtel ;>ha una tl~
Ia!m'a s.>ttimanale di oltl.e un milione di Lupie!)
SI hanno ogm settllllana oltre diecI miJiny;j .1i
psemplari. vale a dire più di cinquecento 11li~
lioni di copie che penetrano annualment,e su
per gnì JTl tutte le famiglie italiane e formano
la lettul'a prechletta del glOvani I libri immo~
l'a]!! ehe, data opera, s'peculanosenza al,cun
scopo artistico o di pensimosui bassi istinti
umani sono oltre 8.000; superano di molto la
cifra giornaliera di 160.000 copie, cirrca 50 mi~
]rrmi all'anno È nota la nsposta dle un ven~
rlitore (11tali libri ha dAto ad nn agente di P S
('he lo ammoniva a non espone e venderre tall
librl' «E se non vendo questi che vendo?»
?-Telle nubblirche llbreneche sono più di 25,000
i Il Italia, la vendita di libri dI racconti e ro~
man 3J piÙ o meno osctmi ed immorali sale
annluk'ente ad oltre 180 milioni di copie, To~

tale 730.000.000 di copie all'anno di ,stampa,
senza la luce di un pensiero, senza il più pal~
hdo rines!so di un movente artistico! 'Dutta
questla roba non va in mano all'operaio che fa~
ti ca od alla massaia alle lwese col carovIta.
'rutta questa r,oba alimenta i pensIerI, infJam~
ma l'lmmagmazlO.ne, scnote le hbre dei disoc~
cupati avviliti snervati macerati dal bisogno
e dalla disillusione, dei giovaDl, dei pr,pdi~
sposti.

R,l'cordo En1'ÌciQ Ferri, il quale fu mio ma>8~
S'tra, ,che diceva: «Questo non farà male a me.
non ~ar~ male a 181,ma Pu,') costituire la rovina
del predispO'stJ ». Ma il mondo pullula oggi di
predisposti la guerra, i perircoli, le ansietà, il
bll,sogno, la 1!llber~colosi, ] {h litti, il criollo di

JCleali, la morte violreuta dei cari quaYlti sono
n 11n;.;tl eol "ì3tema nerV.FO integJ o e sano?

E tutto dò noi lo facciamo, direbbero gli
Inglesi, in the teeth of the Lawcontro la vo~
lontà della legge

Ma ache 'COlsa farceva riferimenlto la CostJ~
tuzlOne quando testualmente f~ssava il 'priYlic:i~
1)10 <;,Sono vietate l,e pubblicazJODl a stampa.
gh 8])'ett8l001i e tntte le altre manife81tazioni con~
trarie al buon costume, la legge stabihsce
provvedimenti adeguati a prevenll'e (e nOI sap~
piamo cosa abbia voluto dire ,stabilire queocto
principio della 'prevenzione) e a r,eprime,r'8 lt~
violazioni »? N on si poteva essel'e più chiari:
Cjnpr"te pnbblircazioIll nell llevc)]Jo elsistere in
Ita.lia. nell'Italia che vuole l'irsorgere a nuova
vita, nella popola.J',e nuova Italia rierpubbli'cana
Don ,c'è posto per qlv8lsta roba!

E l] decreto del 2 maggio 1946 che consenti~
va 1'8'l',cezione del sequestro prevk'ntivop,er que~
rSta mat,eria, implicitamen'te confermato dallo
straldo steslso degli articoli 'c,orrispondenti
dalla legge 8 febbraio 1948 e gli articoli 14 e
15 di quest'ultima legge COIsastanno a signifi~
care? Le leggi ])ot1'ebb81'o e 'dovrebhero eSlse~
re perfrezioll'a,te, ma sostanzialmente le l'eggi
ci sono. Certo se la pllbbHcazione viene seque~
stratadopo 4 o 5 giorm e solo dopo allcuni
meSl ,si fa il processo al direttore, >è evidente
rhe la legge non 'c'è più e la fioritura rsi s'piega!

E se i 'prop,essi v,engono fatti dopo sette o
otto rnesi e si rhindono con la condizionale.
Tl1enftre nel frattempo il giornale avrà provvre~
duto a cambiare direttore, è chiaro che ogm
sanzione è praticament'e venuta meno.
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Infme c'è l'artlcolo 114 del testo UIlieo dell'a
legge di Pubblica sicurezza che vieta di pub~

blical'e n81 giornalI «ritralttl di ,sull'cidi o dI
persone che a,bbiano ,commesso delitti ». Io mI
domando. perchè questo articolo è stato dimen~
ticato? Dove andrebbero a fmire « Crimen '>,
«Cronaca Nera» ed altn giornali ~ che 10

chiamo d"htti ~ d(J genere, 'irE'que,.,to arlticol(
114 non fosse stato posto nel dlmenticatoio'?

Io mi domando p:et'chè è andato nel dimenti~
catoio.

}1~infine devo fare un'altra OIsservazione che

riguarda particolarmente noi. dilco noi, 'Cioè
me stesso, l'onor'elvole Andreotti ,e tutta que~
sta parte. Evidentemente in questo modo
SI va prerCirsa,ffi{)nte contrlo quello che è .stato
Il mandato del 18 aprile perchè, per quanto si
discuta il ,significato del 18 aprile, non si po~
tra, negare, che, se un significato il 18 a,prile
ha avuto, tale eignifircato è qruesto :che la mag~
gioranza del po'polo italiano ha detto che la
morale tradizionale cristiana ~ che a que~
sto ,sostanzIalmente si riduce ~ che va sottr)
il nome di civiltà cristiana, deve essere. ad
ogni costo salvata. Se il 18 aprile :non ha
qllesto significato, non so ,che significato pos~
sa avere!

Onorevoli cJlleghi, nel 11110modestissimo la~
varo di organizzatore periferico, in ,senso, di ~

ciamo così, verticale, lontano dal dir,etton cen ~

trah. da quel dinttori centrali che nwtural~
mente perdono il contatto con la vita o lo mall~
tengono -solo nelle oClr:a'sioni solenni, quando
non si vede niente, mi si ,è presentato. tragico
e formidabile, il problema dei giovani. Ma vi è
qualcuno che possa pensare che si p08sa im~
punemente, a lungo, dire ai giovani dicred:ere
e pOI dimostrM'e che è vergogna aver cre~
duto, che Isi possa nel fatto vitupel"are quoti~
dianamente il diritto, farne strame, e portare
invece slIgli altari ~ sempre nel fatto co~
stante ~ la viol,enza e la forza, e disprezzare
nel fatto la personalità umanà, disconoscerla,
brutalizzarla, toglierle nel fatto ogni signifi~
cato e valore proprio e r})ensare che i gi ovam
t'restino uguali ed abbiano la stessa forma~
zione di quando il diritto veniva veramente
venerato? Che si possa della menzogna fare
il pane quotidiano del cervello e d,el cuore del
popolo. Di più, e questo riguarda il mio piÙ
profondo intimo sentimento. Io dko' come si

può negare OIglll tr3Js,cendenza, il che vuoI dire
0gni terreno su cui poggiare i piedI perf,.mpe~
ral'18i, per sollevarsi sopra a se stessI e pe]}~
sare ehe il malef~cio nO'n rlBlsca OIperante?

Io faccio appello, ancora, a coloro che vis~
,sera 111gioventù i miei st,essi giovani anni, 10
chiedo ana loro testimonianza: le diffIColtà
dI questi giovam, Ie loro tentaziom, i loro
::obandamenti, le mortiflCazlOni iB le ferIte del
loro spiri'to, sono forse paragonabili alle no~
stre Idiff~coltà e alle nostre ansie?

E credet.e voi veramente ch'essi trovino lJi~
torno, III qllesto nostro mondo, a fortifICarli
yuel fermento d'ideali che, a noi, si era ot~
ferto?

Forse, anZI certamente, CIascuno di noi aVl",\
]e sue personali giustificazioni che gli conse]>

tana dI guardare in f3Jccia i giovani senza V8J'~
gognarsi. Certo, nOI non siamo che gli ultimi
anellI di una lunga catena e parzialment~
1'esponsabili; ma non è pienamente superabile
questo fatto che siamo srtati noi nell'insieme,
come generazione ad illtrorclurrre i giovani in
questo mondo, noi non possiamo sfuggire ap~
pieno a questa pesante responsabilità.

Onorrevoli colleghi. Questi giovani che c i
sono hglI, anche se,come è il mio caso, non
abbIamo 6gh, sono tutta la nostra vita, la no~
;-:ba speranza e tutto l'avvenire. Se noi vi~
\'emmo pe1' qualche cosa di piÙ che per Il
]lOstro pane e siamo spaventati dal nostro ln-
~uccesso e umiliati per la nostra insufficj,enza,
ma ancora crediamo e fra le cose che negano,
ancora affermia:mo: sono questi giovani che
porteranno avanti quello che noi neppur~
sa,premmo avviare. Pier questo sono essi che
ridanno la possibilità di vivere, perchè non
si può vivere se si Cressa di sperar,e.

Quando è in giuoco la salute dei giovani, la
coscienza dei giovani, la bellezza morale dei
giovani il dovere dh"enta perentorio, non c'è
osbcolo 'che tenga.

Ad ogni modo noi dobbiamo difendere i
giovani.

Altrimenti.. mi viene a mente una terri~
bile parola di verità eterna. E a pensarci a me
sembra che ~ a:ppunto per quel bisogno di

sperare, al quale accennavo, senza il quale
non si può viv,ere ~ si riveli anche un senso
umano, t.erreno di quella parola del Maestro:
altrimenti meglio sarebbe per noi che non si
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fosse nati! (Vivi applausi da ogni settore e
congratulaziom:) .

PHE,SIDENTE H8. facoltà Idi parlare il se~
natore G;lSpéHoVto per clidm'"rare se è soddJ~
sfatto.

GASP AROTTO Mentre plaudo alle emOZI'O~
nanti pa,ro]e del collega Gerini, per mlO conto
d'ebbo dichiararmi ,soddisfatto ,del:la risposta
del Sottosegr,etario, in qua,nto io. che non do~
mando misur,~ I\eprB'Ssive «'antro la stam[)3 o
,c:pietata applicazione di articoli di legge. do~
ma,ndo al Gove,rno un'azione {]i propulsione l'
(li con-ilg11O a~Lt stdmpa percllP ritorDi al1a "Uel

nobile funzione.
Noi non possiamo non essere pI'eoccupati del

dilagaTe 'della dehnquenza minorile PropI'Jo
su un giornale romano de] 29 gennaio si nal'~
ra. di dne giovani di 16 e di 18 anni che Isono
sC'appatJ dalle famiglie sottl'a,endo a queste
110 mila lile 'per andare ]n FrancIa m cerea
dI avventure e che si sono fermati a mezza
strada, ad Alcqui, per dirstrarsi con delle ba]~
lenne.

Ed ,è propno di qUBsti glOl'Ili che glOrnah e
nviste parlano di un giovane di 17 anni di no~
tl1e fall1igha, il ba"one Giart1ina, che si è mac~
chlato di orrendi deJitti Insomma. srulla stam~

pi'! appalOno siste1matlcam2nte i nomi e le figu~
Il' di Al Capone, dI Lo Vel 130.di Graziosi e dI
tanti altri come primI attori al pr,os'cenio della

"j'ta italiana, e l'opera d] s'2lduzione che la no~
torietà. la risonanza giornahstica 'compie sul~
l'animo ,dei giovani è veramente ])estilenzial.e

Una giornaJista straniera hai ,cI'eduto e potu~
to intervista.re il signor Giuliano; quel bandito
(lunqne, die 3000 carabinieri. guardi.e di !pub~
bhca rSlOurezza e soldati non rieslcono ad ab~
bord~f(', è stato illvelce mcnntrato da una glOr~
nalir."ta i cmi articoh hanno trovato poi com~
pia'cell'te traduzione da pame dI sGitmori ita~
li alITi.Essa scrive di Giuliano « che il suo spi~
1'ito è vivo e scintilant,e come un ruscello
di montagna »; «egli è un comandante nato,
dove entra lui ,si Il'("cende la vita, gli uomini si
nllovono a,b,handonando le 101'0 e1spr'e8osioni
a.slsenti, tendono, come obbedendo ad Ull co~
l1ldJul0 si]enz;oso e tornanc, a raggl'upparsi
snenziosi intorno al loro capo.

Giuliano non ordina mai, non gri,da' la
,sua voee non si solleva mai dalla sua bassa
tonalità. Egli ehiede solamente questa o quella

cosa, e tutti obbediscono. Il suo potere appog~
gia sulla autorità personale e sulla gentHezza
dei modi, non <SIu]suo mitra»

Ora, aveva ben r,I~.iolJe l'a.nuco Cmgolam al~
nuni giorm or Isono quando diic.eva che ques'ta
campagna di stampa si può definire l'apOilogia

del'la delinquenza.
Ed ancora questa straniera scrive, e le rivi~

S'te italiane stamlJdnO (, Quando giungiamo
sulla montagna Giuliano ,sceglie un punto
] occinso ~~ non si parla di Garibaldi,signori,
ma bensì di Giuliano (ilarità) ~ dal quale si
dominano la strada e la pianura sotto stante e
Iln spiega che è in preparazione l'attacco >".M,'t
quale attaCico? Ald una mandria di capre sel~
vatiche? No' «ad un autocarro di ('arabi~
nieri >', e cioè di ,soldati italiani .che 'si intende
sopprimere!

Non sarà l'apologJarleJla d~lil1quenza que~
sta, ma è certo l'apologla del delinquente! E
pnì avanti si legge «Come si presenta e come
si veste un c'apo bandito? Giuliano è bello
(dm'ità), l'ho detto; nn produttore di Holly~
'NOOel sarebbe att8scmato da 'lJna figura così
maschia e sana. Ha uno sguardo aperto e
franco, un sorriso pronto; è alto un metro e
",ettanta,cmque cir'('a Il suo volto abbronzato è
segnato da due pirccole cic8!trici in fronte, e da
a.Hredue ,sul menlto. ricordi di pic1coli infortu~
Jll d'in frtIlZia. Le mam .sono forti, ma non tozze,
le unghie tenute con cura; l'ung}1Ìa del migno~
lo è lunga ed apPulltita, l'anulare porta un
anello d'oro massiccio con un bellissimo dia~
mante », e ('olsi via dicendo Basta, per carità

Ora, onorevoli colleghi, io dko Ise è lecito

cOll'sentire ehe la stampa del nostro Paese fa'('~
Cla 11113 presentazione cosi]usinghiera del
bandito intorno al quale le Foy'ze armate Jta~
]jane lavorano da tre anni ptW far sl che i SUOI,

delitti sia,no puniti e lo scandalo cessi. Noi non
})Oissiamo che essere preoccnpati di questa
acquiescenza, di questa esibizione suggestiva.
seducente, che purtroppo alcuni giornali in Ita~
lia fanno .agli eroi della malavita (Vivissime
a PpTONlZion'i).

ANDREOTTI, Sotfo%gr-etar'io di Stato alla
Pl'psidenzfI del Con~igl1O. Domando di ,parlare

PRE.sTDENTE. Ne ha falcoltà
)\:~DREOTTL 8otfosp.ar'ptrwio di Stato alla

Presidenza del COilslglio. Mi dispia!ce di dover
chieder,e un altro minuto a] Senato, ma mi
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(-orre l'obbligo dI rIlevare che un'affermazIOne
,del senatOre Gerini da lui enunciata come proe~
mIO della replica all'interrogazione ~e pOI
non svolta ~ non può eSlsere da noi accolta.
E cioè egli ha detto che in questo campo, come
in tutti gli ailtI1i, si porta la politilca. Mi per~
metto di dire che è perferttamente il 'contrario
È proprio 'per seguire una strada 'che non ha
niente di politico, nel sellSO ,cioè di una V'i-sione
parti!colare della politica, che forlse 'si ottengo
no deli risultati meJlO clamorosi, un 'po' più len~
ti a realizzarsI, ma forse più efficienti e che
hanno un'importanza maggio-re, vorreI dire
(,Jualldo si invoca illS aprile in questo campo,
io ,credo ,che questo sia LlInargomentodeil tutto
fuori del tema di cui andiamo di1scorrendo.

È stata una non fortuita coincid,enza che,
quando alla Costituent,e si parlò di questo ar~
gomento, si risçontrasse su certi 'aspetti del
problema un'.assoluta concordia. Ed altrettan~
to si verifica, in sede di Federazione della
stampa, di un organo cioè partkolarmentB
qualificato in materia.

È invero assai significativo che, mentre è così
difficile che si verinchi una unanimità di con ~

senlsli, o per ,lo meno deUe forti maggioranze
su altre quelstioni, quando invece si tratta di
argomenti del genere, si trovano molti punti di
contatto tra peI1sone che da un punto di vista
politico, e vorrei dire anche spirituale, pro~
vengono dalle parti più diverse.

N eJla mia risposta (che forse ho avuto il
torto di fare con un tono ,che poteva sembrare
enfatico, ma che il senatol'e Gerini rileg~
~endola potrà trovare più soddisfacente), io ho
detto che la legg:e attuale pone nel magistrato
la tutela di questi valori morali e spirituali,
mentre a] potere esecutivo è affidato Isolo. il
C'ompito di portare a conoscenza del ma.gi'stra~
to tempes'tivamen'te. perchè possa Itempestiva~
mente agi l'e, quelle che sono le manifestaziom
di violazione d€l1e di1sposlzionidi legge vj,genti

i'1 materia C'è un problema di organizzazione
delle Procure che è in atto, ic'è un probleMa di
risveglio del controllo, ma c'è anche il 'proble~
ma di una certa auto~di!sciplina delle categorie
che è pure in atto e ne abbiamo avuto prova
anche 11'el1lasettimana scoflsa, nella ri1utnione
del Consiglio nazionale ,della stampa.

È soprattutto su que1sta auto~di'sdplina che
bisogna contare; perchè slpes.se volte i giornali

muovono Ulla campagna contro la cronaca
nera, ma magan, nello stesso giornale in CUI
si stampa un corsivo contro la eronaca nera,
pOI nella pagil1a appresso si dà rilirevo ad un
fatto piccante, dimenticando completamente
rllle]]o che prima si è detto in ~n cor'sivo ispi~
rata ad una concezione più seria.

BIsogna agir,e per mezzo della 'Persua'sIOne
e della convinzione: allora avremo qual1che ri~
sultato. Se nOI myece voglIamo basarrci solo
sulla repressione, rischiamo ,di giungere ana
S'tessa situazione che si aveva nel periodo
falscrsta, hi cui SI sopprimeva del tutto quella
delterminatacronaca che Sii riteneva dannosa

Quando noi tra breve saremo chiamati a
dIs,Cllllteretutta la Iegge sulla Istampa, ripren ~

dendo ill discorso mterrO'tto al momento dello
strakio che ne abbiamo fatto alla Costitue,nte,
dovremo tener conto che non basta, perchè I
fatti non sii verifichino in maniera imprelslsio~
nante, che i giornali nOn ne parlino, ma è ne~
cessario rimuovere le cause di quei fatti. Desi~
dero d'ir questo perchè non si ri'cada nel con~
V'lllcimento ,che bash che di un fatto non ,se ne
parli perehè l]lwStO fatto non avv,enga e non
det'enmni tuUe le RteRs-e conseguenze, come se
ne ,av,essimo ri'molss.e le eaUlse.

PRESIDENTE. .segue all'ordine del giorno
l'interrogazione dell'onorevole Gasparotto,
al Pre3'Idente del Consiglio dei Mini,stri e al
Ministro di grazia e giustizia, « per conoscere
quali provvedimenlii d'ordine gBnerale abbiano
Ipre1so o intendano 'prendere per porre fine ,al

me-rC'Ìmonio di titoli cavallerel8chi e nO'biliari
'p'messi da sedicenti Ordini non j"ilconoRCÌut!
,dallo Stato. do-po la chiara sentenza pronun~
zIata recentement,e dal Pretore di Roma ».

L'onorevole Andreotti, Sottosegretario di
,8,tato a 11a Prersidenza del Consiglio, ha facol~
tà di parlare per rispondere- a que-sta inte]'ro~
gazione.

ANDREOTTI, Sottose[]r'etM'io di Stato alla
Presidenza del Oonsiglio. All'indoma'ui della
liberazione e con ritmo particolarmente intenso
dopo il mutamento del r,egime istituzionale, si
è regllsirata in Italia un'ampia fioritura di
ordini o di istituzhmicavaJleresche non aventI
riC'onoscimenti statali e svolgenti in non POChI
easi un vero e proprio 'commercio di dlibbia
lega di titoli e di ,commende.

Numeros,e segnall,azioni giunte dalle rap~
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presentanze dilplomahche al Ministero degli
Cls'tJeriinformavano che l'attività delle suddette
l'stituzioni tentava di espandersi anche fuori
dei confmi della Patria provo0anldo sovente
equivocI e confusioni.

A tutela della fede pubblIca Il GoVel"IlO dll'a~
mava più di una volta prrecisazioni ufflrciali
volte ad informar,e ,che nessun riconosdmento
da parte ,dello Sta'toesisteva per le fonti dI con~
f,erimento dei titoli re delle onorificenze in que~
stione.

Nelle r'ecenti discussioni in sede di propo~
sta di rstituzione del nuovo Ordine cavalle~

1'esco denominato { al merito della Repubblka
Italiana:» le ,considerazioni di natura interna
e,d estera or 'ora ricordate sono state vivamente

ribadite ,da parte di diversi Ministeri e Isi è in
via di massima concordato di proporre al Par~
lamento di stabilire delle sanzioni penali con~
tro i conferenti e contro coloro che faeciano
uso di onorificenze non riconos.clute. Non si
può certo ignora,re ,che elsi'stono profonde dif~
Eerenze qualitative fra questi ordini cavallere~
schi cosiddetti liberi o autonomi (se ne S0110
c:ontati quasi 200), nè si può disconoscere la
opera di a'slsi'stenza e di ospedalità sostell'Ulta
da alcune di queste istituzioni

Potrà il Senrato, in sede di discussione del
di,segno di legge, studiare l'eventuale oprportu~
nità di ri'servare trattamenti diverisi, su rcriteri
obiettivI e determinati, il qualcuna delle istitlu~
zioni in 'parola

La definizione l'egislativa dovrà porre eo~
munque fine ai dubbi interpr'etativi sul diritto
vige.nte, allcuni dei quali hanno provocato vive
palem'iehe non diminuite ma aumentate dopo
le sentenze del tipo di quella ricordata da l
senatore interrogante

PRESIDENTE. Il senatore Gasparotto ha
facoltà di dicliiarare se si ritiene soddisfatto

GASP AROTTO Prendo atto di queste de~
lu cidazioni' prendo atto anche del preannun~
eio che il Governo fa a mezzo del Sottosegre~
tario alla Presidenza della presentazione di
nn disegno di legge per l,a 'cr'eazione dI una
onorificenza della Repubblica italiana P,er~
80nalmente preferirei ,che non ci fossero ono~
rific,enze; io ammiro la democrazia degli Stati
Uniti e la democrazia svizzera che rifiutano
onorificenze ai proprii cittadini, ammiro so~
prattutto la Svizzera che non solo non concede

onoriflCenze, ma vieta che l ",UOI clttadim pOl'~
tmo quelle dI Stati esteri.

Comunque, se il Patlamento lt,aliano cre~
derà ,di prender~e altI'a VIa, dI consentn'e, :::ioè,
che lo Stato possa conferire onorificenze, Sal"à
bene però che una volta per sempre sia deri",a
la questione che riguarda il meriCÌmonio,
ripelto la parola, che oggi si fa dei titoli cava<l~
lereschi da parte di sedi,centi od aut'entici ordi~
ni che si intItolano al nome di tutti i santi de:!
calendario ital,iano

Giorni addIetro è avvennto che un SOlttOS8~
gl',etéll'io dI Stato ,che aveva dimentilcato di far
s,crivere nell'elenco telefonico il proprio tItolo
parlamenta re e che ri,sultava perciò ,semplwe
cIttadino, si vedesse arrivare un invito di 'n,no
dei tanti ordim cavaHereschi ~ che non noml~

no 'per'chè non sono qui per fare della maldi~
'cenza e tanto meno del pet,tegolerzzo ~ «a

proporsi per una onorificenza », titolo l1l
bJanco, ,che egli avesse creduto con£acent<e a
se stesso. Vi ,era a1Jegata una lettera a stampa
In quale dleeva: (zla preghiamo quincLi di ritor~
lJal'ci la domanda compilata indi,cando l'onori~
ncenza prescelta », ,scelta cioè a beneplar:1ÌJ
del candidato Allegata a qnesta geneTÙ'sa
offerta, c'è l)O'j la scheda la qrUale di:ce' «il sot~
toscritto fornisce con la 'presente i ,da'ti perso~
naN ed ill certifIcato penale », ma queste ultime
p'arole s'criltte a stampa sono cancellate. il che
vuoI dire rhe i'l certincato penal,e non rè più
ri,chies,to La porta è wperta anche ai pregi1l'di~
cali

I dati richIesti SI lImitano a que'sto' nome e
rognome, paternità, materuiltà. na'sci'ta, nazio~
nalità, professione, domicilio. ma poi aggl1ll1~
ge: «offre per le oper,edell'or,dine lire » E
cioè' «per il grado di cavaliere o di dama non
meno di 25 mila liI"e, p,er il gra,do di comme1J~
datOI~e, 50 mila lire, per il grado di grande nE~
fidale, 100 mila lire~,

Indubbiamente i preZZI sono onesti, ma è il
mer-ca,to che è àilsonesto. ,e questo mer,cato dob~
biamo colpire

In conseguenza io prego l'onorevole Sotto~
Isegretario dI Stato di tener prelsente qruesta
mIa richiesta che cOl'l'1'sponde al desiderio deil~
la pubblica opmione È ora di Einirla 'con que~
sta commedia ,che ha del grottesco, che umilia
il nostro Paese (Approvazioni ed applausi).
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CINGOLANI Non è una commedia, è una
truffa.

GASP AROTTO. Vi è un articolo del Codice
p-enale che proibisce il conferimento e l'uso di
onorificenz,e che non siano quelle riconosciute
daUo Stato.

Lo 8t<1to in Italia, ,dal giorno della procla.
mazione della Repubblica, non ha più nomina.
to un ('lwaJiere; Idiamogli bde. ma esso non
puÒ pennelttere che intanto, attraverso offerte
che vanno da 25 a 100 mila lire, continui il
mercimoni(\ che o£fende la dignità del nostro
Pa ese. (Approvazioni).

Presidenza
del Yioe Presidente ALBERTI ANTONIO

PRESIDENTE Segueall'oI'dine del giorno
nnterrogazionedel senatore Gall~tto, al Pre.
sidente del Consiglio dei Ministri e ai Mi~
nistri delle finanz,e,

~
del tesoro e della pub.

blica istruzione «per aver'e notizie sul com.
plesso problema degli immobili già appart,e.
nenti all'ex partito fascista e alla ex G. I. L,
resi demaniali per disposizioni di legge o
disciplinati da provvedimenti provvisori e
amministrati da un Commissariato nazio.
naIe. Gran parte di codesti immobili sono
stati costruiti col contributo diretto dei mu.
nicipi e dei cittadini e ,si ,chiede perciò che ven.
gaes31'1oinata la possibilità, giusta ,e fondata,
che codesti immobili siano assegnati ai co.
mUlli che ne hanno dovunque urgent-e nec,els,

sÌ'tà anche per 1)otere adibire i fabbricati ad
uso scolastico, o ad abitazione degli impiegati
comunali o per scopi dello IsteslSo genere. l'En.
b (( Comune)> è il più idoneo per rposseder'8,
ge"tire ed amministrare gli immobili dell'ex
partito L~scista e della ,ex G.I.L. ».

L'onorevole Martino, SottosegretarJO ùi
Stato alla Presidenza del Consiglio, per l'a8'
sistenza ai r .1ci e partigiani, ha facoltà di
parlare per ri:::pondere a questa interroga.
zione.

MAR-TINO, Sottosf'{Jretario di Stato alla
Yresidenzn del C011si.qiio. Nel chiedeTe notizie
sul complesso problema d(>~1i immobili già ap~
partell8nti all'0x pa,Jltito fa.scista ,e lall'ex G.I L.,
l'onorevole interroga,n'te hp podo sullo ,st'elslso
piano due problem; in reaW cistinti e per ;uno
aei quali, qUè1llo rpl1~ttivo agli immobili arp'Par~

tenenti all'ex partito fascista, il Jegilslatore è
già in:tervenuto demani,alizzandoli. Una disci.
pIma legislativa non è invece invervenu!ta an.
cara in ordine agli immobili apparteneIl!ti alla
ex G. I. L., i quali continuano per ora a<d
appartanere ad 'un Ente con 'propria persona.
lità giuridica: il Commisslariato nazionale del.
la gioventù italiana.

N on SI è provveduto a demanializzare li beni
delJ'ex G LL., non e,sl8endo venute meno, in
que'sto caso, le fmaJiltà per le quali detto rpatri~
monio in origine era,si costituito. Non ripeterò
qui le ragioni che hanno determinato il potere
esecmtivo ad opporre una tesi di differimento
aUe proposte e alle richieste più -e più vollte
avanzate dagli organi ed alssociazioni piÙ
disparati.

Il G,werno ha già infatti ampiamente riispt}.
sto al riguardo nell'altro ramo del Parlamento,
in merito all'interpellanza presen1twta dall' ono~
revole Semeraro.

Dirò soltanto, per attenermi al testo dell'in.
terrogazione, che. ove si trrut.ti della possibiHtà
di alsl8-egnazione di de'termina,ti immobil:i ai
comuni, per dare impulso ad una ,soluzione
del problema dell'edilizia 8colalstlioa, questa
possibilità già è stl;lt.a e non mancherà ancora
di CISls,ereprelsa in attento '88ame nel disegno
di l,egge che il Governo ha allo Istudio. Ma.
tra.ttandoslidi questione vasta e 'complessa per
S0 med'elsima e per i rinelslsi di va,ria Il!atura.
g'ià nl'8vanti nel ,loro in.:;ieme, che ne derivano,
consentirà l'onorevole interrogant,e che non
possa venire accolto Sienza 'di'Sicriminazioni di
sorta il principio di una aSlsegnlaz,ione in toto
del beni della ex G.I.L. ai comuni.

PR,ESIDENrrE. Ha ~acolità di :parlaI1e ill,se~
lla,tor,e Galletta per dichiarare ,se è soddils£a:tto.

GALLETTO Non 'POE'SO,c1ichiararmi soddi~

sfatto della, l''JSposta dell'onorevole sottolslegl"e~
tip'io e lieo subito :1 per:'hè. Noi non possiam0
rt1islcutere il problema nei termini di ex ca:s,e.ta~
s,cioe di fabbri ca'ti di a!tl'i ,enti fa'scitsti. In que~
e:to modo il problema è ,stato r'Bgolato sul t8l1"
r,en o ,d,emaniale Ad un certo momento però

~ e non so con quanta fondatezza giul'idJ'

ca ~ appellandosli alla legi,slazione delle Isan~

zioni contro il fascismo, con un decreto si
sono ill'camerate tutte l,e 'BxCìase.fa,sdo che in
g11Et,npa.rte Isono proprio di proprietà ,dei co.~ ,



Atti Partamentar~ ~ 5017 ~

10 FEBBRAIO 19491948~49 ~ CXLIII SEDUTA

Senato della Repubblzca

DISCUSSIONI

muni; abbiamo una infinità dI esempI n~
guardo a ciò. I comum quasi sempre hanno
pagato l'oner,e derivante dalla cOlstruzJOne
della casa del fascio local,e, IldeJJaro speso
pel' la costruzione ,è tutto del comune e hglna
nel bllanclO comunale. A Valdagno, capoluogo
mandamentale, una costl'UZlOne delle scuole
comunalI è st.ata trasformata in C'rusa del ta~
scio e non è stata ancora restituita Adesso l
comuni che si trovano m queste condizioJll,
sono alle prese con l'Intendenza (h fmanza

pel' chiedere, a mezzo contrattl di afhttanza,
l'uso dI Immobili che erano e sono di loro
proprietà.

In quanto poi alle ex case della G.1.L. ho
avuto proprIo in questI giorni una copia della
delIberazlOne di Giunta, gentilmente tra,smes~
sa dal sindaco di Palermo, che forse conoscerà
anche il Sottosegretario, in cui si dice che è
stata compratla dalla G.I.L. a suo tempo una
villa, la Gallidoro, attraverso un vero tl'U~:;'CO
La G,I.L. ha acqui,stato questa villa, pagando~
la tre milioni e 200 mila lIre, sboI'sate per'ò
dal comune Idi Palermo il quale ha fatto pel'
l'acquisto di codesta villa un mutuo con la
Cassa Depositi e Prestiti, o naIl ricordo bene,
con la Cassa di Risparmio della città

Insomma ,si verifica questo faJtto sostanzial'e
e pr'eC'isoche qualsi tutte le ,ex 'case del fa,sdo
e dellla G.1.L. vengono incamerate dallo Stato,
ed a mio modelsto avvi,so è un incameramen'to
che non solo non è giusto, ma non risponde
nemmeno a quella che dovrebbe essere la fun-
zion:alità di questi edmci. ger cui chiedo ,che
nel (Hslcgno ,di lee:ge ,che il Governo dovrà pre~
sentar1e, e speriamo presto, si prendano in at~
tenta considerazione tutti questi problemi e SI
fa,clCÌa un 111Ini,coprogEitto di legge complessivo
Insisto perchè le 'case dell'ex fascio vengano
da,te a,i Comuni, in qU~l1'to non v,i è nessun
ente che possaammini'strarle meglio di essi.
le ex case della G.1.L di carattere provinciale
vengano elate alla provinCIa stessa e qualci1e
casa ex G L L. di maggiore efficienza pèl'
coloni,e montane e marine, potrà essere asse~
gna,t8c alla Regione, ma non venga mai a,sse-
gnato aHa Stato il 'patrimonio delle case della
ex G.1.L e ex fascio, perchè lo Stato sal'à
cattivo amministratore ,di questi beni

C'è poi un altro pericolo: ci troviamo {lI
fronte a un patrimonio di centinaia di milionI,

forse di miliardi Renato Ricci, capo della
G 1.L., diceva che quelle case erano' state fatte
con le cmque lh'ette pagate dai ìanc:wlh; cjÒ
non è vero, esse sono state costruite con il cle~
n~ro del Comune e delle Provincie SI tratta,
comunque, dI centmaia di milioni che domani
lJl mano dello Stato saranno certamente ma10
amministrati col pericolo che si costituisca
un altro CommIssariato o qualche nuovo Mmi~
stero per ammmistrare questi beni, che mvece,
a,ssegnati ai Comuni, alle Provincie e alle Re~
giani, saranno certamente hene amministrati.

So che ci sono interferenze, e che il pro~
blema è complesso e dIffICile, ma esso va CS,t-
IDma.to nel suo msiel1le ,e deve essere risolto
soHelCitamente.

I COnIum insistono per:chè hanno assoluto
blisogno di edifIci per le loro s'cuole,per le ,sedi
della NTaterni'tj 'ed infanzIa, per le case dei loro
unpIegatI, e cos!di segmto; quimlI dOlmn:do .~l
Governo elI presentare solle'Citamente un dise~
gno di legge che ,aIfronti 'e risolva questo im~
portante problema. ~Lle8ti problemi marginali
possono faolItare Il compito delle A,mminist]':l~
zlOni locali impegnate in questiom di not<~~
vale inter,elsse (Applllusi dal centro destm).

PHESIDENT:B~ L'ora riservata alle interro~
gazIOll i ,sarebhe 'trlliSiCOl"Sa,ma poi1chè l'inter~
pell.lnza del senatore Blsori, d'accordo con il
Gavel no è s'ta,ta I lllviaDf" a giovedì 10 corrente,
se il Senato consente io proporrei di prosegluire
nello svolgimento delle interrogazioni steslse.

Se non SI fanno osservaziom, do lettura di
due interrogazioni di argomento affme e che
saranno svolte cont,emporaneamente: una dei
senatori Lussu, Giua, CavalJera e Berlinguer,
M Ministri dell'mdUistria e commercio e del
lavoro e previdenza sociale «per sapere se

"iano a cono.scenzache la situazione del bi~
lancio minerario di Carbonia va sempre più
aggravandosi e che (osa intendono fare per
contribuire a risolverla, nel]'inieresse della
produzione e dei rapporh fra le organizza~
ziom sinda,cali e la Direzione della Carbo~
sarda ».

L'altI-a del senatore LuS'su, ai Ministri clel~
l'industria ,e commercio e del lavoro e previ~

denza sociale «per sapere se siano a cono~
scenza della recente serrata della miniera me~
tallifera di Monte V 8<cchio (Cagliari); se non
considerino questa serrata, ingiustif1cata e, a
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gIUdIzio generale, luna violazione deglI stessi
prindpi sancitl dalla CostItuzIone della Re~
pubbhca e un'offesa alle penose condlzlOni
materIali dei lavoratoI'l dI quella zona. Per
co,noseere infme se non ntengano loro dov8J'e
mtel venl1'e a tutela del dinttl d,el lavoro ».

Ha facoltà di parlal'e 1'0norevoIe La Pira,
Sottoisegn:)tELrio di Sta,to per il lavoro e la pr,evi~
clenza sociale, per rispondere a queste intel'~
rog1aziani.

LA PIRA, Sottoseg'retano dI Stato per il
lavoro e la previdenza socwle. La ,situazIone
della Carbosard,a, come l'onorevole Lus.3u sa,
perchè è stato anche testlmone e partecipe della
controverrsla, è la seguente: nella riul1ione del
9 seHembl'e del Comitato mtermmlsteriale pel'
la ncostnlzlOn8 !u decIso uno stanziamento di
4 Iml1ardl )Wj Il l'isanamento e l'incremento
della Carbu- ;>.t'rla Si trattava, SI capisce, dI uno
stallzIampn 'o graduale. Però il Comitarto posa
delle eu' c1Lzioni per il risallamellto, tra Ie qualI
è essen71 aIe l'alleggerimento delle spese In
consegllenza di queste condizioni la Direzione
prese Ulla ,sorie d-i provVledimenti Dela,tivl al
fltto delle case, al carbone e cosl via. In con~
seguenza dI questI provvedimenti nacque la
vertenza tra le ma,estranze della CarbosaI'da
e la Dir;ezione, vertenza Il1lziatasl Il 7 ottohre
del 1948 e, dopo faticose trattative dI cm l'ono~
l'evole Lussu è stato parte viva -erd effIcace,
conclusasi Il 17 dicembre con l'accordo flr~
I:1ato al Ministero ,del lavoro In conseguenza
cl] cJ'uesto accordo il JVNnist,ero de:! tesoro ,avreb~

he ,d0vUto dare ~ e non ISOse abbia già dalto ~

HOOmiliol1l com'e primo a.nti>cIpo sullo srtanzia~
mento dei quattro miliardi, salvo a proced8J'e
aglI ulteriori stanziamenti.

La situazione è a questo punto. Quindi si
tratta (h riaffronta,re il problema della Carbo~
s'arda nella sua comples-';lta, c.joè vedere in che
manima si 'può l'eallmente provveder'e al risa~
namento deH'azienda, di procl8ldere all'am\ffio~
dernrumeITlto deUe 'sue attrezzature indUistriah
c provoc1a,re qual ma,ggior incremento dena pro~
duz'irme che è essenzi:,Je per,chè l'azienda possa
\lIvore e svilupparsi: L,ei 'sa, onor,evole Lussu,
che, per effetto ,della non collabo1'azione, dal 7
'Jttobre del 1948 i dati di produzione sono sees1.
EssI sono i seguenti: in ottobre, 51 mila ton~
nellate; a novembre 31 mila, cioè un terzo 1'i~
spetto a quelle 9"0mila tonnellate raggiunte nel

giugno del 1948. Mi risulta però che m questi
ultimI mesI, dopo l'accordo, la produzione è
fol'Ìemente aumentata e credo che abbia rag~
giunto il livello del giugno 1948 o quasi. Quin~
dI speriamo che adesso, tutti msieme, le mae~
stranze, la DirezIOne, il Ministero dell'indu~
_;t1'la e il Mllllst-ero del tesoro possano affron~
tare mp18no il problema della. Carbosarda e
nsolvcerlo in mamera soddisfacente.

Per quanto concerne le miniere di Monte
Vecchio, devo dirle ,che noi in questi ultimi
gIOrni avevamo chiesto insistemente notizie a
Cagliari, ma i telefoni non hanno funzionato.

Comunque avocheremo la questione se ne~

ce'8'sario al Ministro del lavoro e loeI'cheremo
una soluzione giusta per le maestranze e, se~
condo ,equità, per la Direzione. Però non so
esattamente quali 'siallo i termini della que~
st.ione.

PRESIDENTE Ha fa,coltà di parlare i,l se~
nator-e Lussu per dkhiara-r'e 18esi ri,tierne sod~
disfatto.

LUSSU. RingrazIo l'onorevole Sottosegre~

tar'1O per la ri'sposta data così sollecItamente
Naturalmente nonpos.so dl,chlararml soddi~
,.,fatto Io non ho presentato l'mteI"I'ogazIOne
}ler creare dell'Imbarazzo al Governo, ma
l'ho presentata per tentaI'e, ,d'a,ocordo col
l'ruppresentant,e del .Governo, dI chlaJ'lre que~
sh puntI, perchè tanto n01 quanto il Gover~
no abbiamo bisogn9 dI sapere che ,cosa av~
verrà da a;desso in. pm, essendo in questo
momento la situazione non ,chiEll'a. Primo
la questione dI Garbonia. Br,evisslmamente
l'onor1evole Sottosegretario ha rievocato quarn~
to è avvenuto nel mesI scorsi, ma il grav,e
,,,i è ,che malgrado l,a composizione della ver~
tenza si è di nuovo m un periodo Cl'itlCO e
mstabile. Per esempio, a tutt'oggi non sono
stati pagati i ,salari del melse di diclembre; la B"
IllIensilità non è stata pagata,perlchè manenno
l fondi Qual'è la questione di Carbonia nel
suo complesso? Essa è una grande a?;cnda
industri aI,e, la piÙ gra,nde ,azienda mill oraria
d'Italia, e non si Ha all'CODa come dovr,\ svi~
lupparsi perehè è in c,l'ilsi per una s'er'i,e eli ra~
glOm ,che è perfettamente superfluo rjev.),:;are.

C'è t'UlttO un plano te1cInco di trasformaziunè
integrale dell'azienda: c'è il cosiddetto piano
LevI Noi abbiamo bisogno di sapere, perchè
questo problema minerario è un proMema)
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oltre che sardo, nazionale, se questo piano
sarà attuato in modo posltivo oppure no.

Se sapremo che non può essere attuato do~
vremo trovare una soluzlOne dif£erente, fino ad
ora non contemplata. Se lllvece questa è la
via tecnicamente consigliabile, è neoessario
che 11 Governo intervenga, che i Ministri del \
lavoro e dell industria e ,commerdo interven~
gano per arrlVare al più presto a una soluzio~
ne, percM è da questa che deriva la stabilità
dell'azlenda di Carbonia. Per stabilità intendo
dire anche coordlllamento tra gli sforzi della
massa operaia e quelli ,dei tecnici ,e dei diri~
genti, perchè il problema della produzione è

su ,due binari sempre paralleli. Bisogna, che le
maelstl'anZe, t,elcnki e dirigenti si,ano tutti per~
fettamente d'a,Cicordo, perchè altrimenti il pro~
blema di Carbonia Isi aggraverà sempre più.

Quindi noi ,chiediamo <Che il Governo voglia
al più presto chiarire questa situazione.

Ma ancora: a che 'punto siamo nel ,C.I.R.?
A che punto ,siamo per quel che riguarda il
praMema di Cal'bonila? p,regherieiÌ il Governo
di voler studiare a fondo il'problelillla, per poi
eSlsere in gmdo di saperci dire qualicosa.

La seconda mia interrogazione riguarda
Monte Vecchio.

Quando ho presenta,to l'int'erroga.zione si
aV81va'nopochi dati che dgua,rdavano solo
Monte Vecchio; oggi se ne hanno altri che ri~
guardano Monte Vecchio ed altri gruppi. Dati
perfetti non se ne hanno neppure oggi, per:chè
essendoci a Cagli alI'i Io sciop8'l'o generale, le
eomuni!oazioni 'sono interrotte. Tuttavia ,si sa
quelsto: che H gruppo metaHHero di q\UieUa
zona, il gruppo padronale, ,si comporta in
modo Iche giustifica ogni nostra critica, di qua~
lunque sapore. (~ui non si tratta di posizione
avversa alla maggioranza, ma di una posizione
di moralità di lavoro che il Governo deve sor~
vegliare. È risaputo che l,e metallifere in Sar~
degna, durante oltre 50 anni,

\
hanno avuto, sia

pure attraver'so qualche crisi passeggera, dei
larghl proventi. Ehbene, n~ssun benefido Ò
stato arpportato: non cla'se operaà,e, non ospe~
dali, non a,sili d'infanzia. Nulla di qUlello che

è organico lavoro d'assistenza creruto da grandi
industrie at,torno aUe 10'1'0 fa.bbriche, nulla di
quanto, per esempio, ha saputo fare Olivetti
ad Ivrea. Di tutto questo le metallifere non

hanno fatto nulla, mai nulla. Hanno sfrut~
tato largamente le mlllier,e, e dal 1946 non
è ,stato a,pportato nessuno aumento dl sa~
larlO! E stato chiesta oggi un aumento dI
salarlO ed è ,stata chlesta l'abaliziane del
sistema vigente, «Bédeaux », che esiste solo
nelle metallifere ,della Sardegna e in qual~
(;he piccal'a miniera della Sldlla. In Italla

quel si,st,ema di oppreslsiane e idi Isfrutta~
mento pS1!cologko e flSliCOè stato abolito; non

esi,ste in Italia e non esi,ste in Eturopa, come
non esiste neanche in America. Aggiungo che
lo sltesso Mussoilini lo ha impedito in ItaH,a!
Ma, le metallifere lo hanno conservato in Sar~

degna! E quando gli operai, per la prima volta,
scioperano ,chiedendo un prCicolo ,aumento d!i

salario e l'aboIizione di quel sistema, ,si ri~
sponde ,con una serrata. Il probIema è grave

per'chè la serrata la Costituzione non l'ha
contemplata ,come libertà d'azione in mano
rlelle da,ssi padronali; la Costituzione ha con~
templato ,solo lo sciopero, ma non la serrata.

Io dunque credo che la questione meriti una
profonda ruttenzione da parte di ,tutti noi. Può
il Governo permettere impunemente un abuso
di questo gener,e, specie in quelle zone in cui
l'oppressione è ecces,slva? Io vorrei pregare
l'onorevole La Pi'ra, verBO cui la ,stima del
Senato Icredo che sia generale, di interessare

il sua Mintstero e quello dell'industria e del
'commerclO, per esaminare il problema con
maggiore ponderazione. Io credo che noi po~

tr,emmo così ,d'accordo riUSCll~ea trovare una
soluzione che sia rispondente a giustizia.

Per lo svolgimento di una interrogazione.

MANCINI. Domando di parlar'e.

PRESIDENTE. Ne ha farcoltà.

MANCINI. Hochie,s:to la parola per chie~
dere al Sottosegr'8Ita,rio per il lavoro, OInorle~
vale La Pira, Ise intende rispondere entro la
settimana ad una mia mterrogazlOne urgente,

riguardttnte i cantieri di rirnbos,chimento neUa
provincia di Cosenza.

LA PIRA, Sottosegretario d,i Stato per il
lavoro e la previdenza sociale. Sono disposto
a :'l.'3ponrdere anlche domani.



Atti Parlamentari ~ 5050 ~ Senato della RepuUlbL

10 FEBBRAIO 1949194&---49 ~ CXLIII SEDUTA DISCUSSIONI

Presidenza del Presidente BONOMI

Seguito della discussione del disegno di legge:
« l'i orme sulla costituzione e sul funziona..
mento della Corte costituzionale» (23.. A).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione delle «Norme sulla
costituzione e Siul funzionamento d811a Corte
costituziO'na,le ». È i,s'cri'tto a parlare il senatore
Merlin Umberto. Ne ha f'ìlcoltet

MERLIN UMBERTO. Onorevoli colleghi. la
discussione su questo dIsegno di legge tanto
importante tè stata così alta, cosìobbiettiva e
completa, in tutto degna di questa Ass,emblea,
che un mio intervento, 'potrebbe eSlsere ritenutlo
superfluo. Ma S~0come è ormai c1oiJlsue1mtdine,
Ejd è anehe un diritto riconoslciuto dal nostro
Regolamento, che ogni Gr1lppO abbia la possi~
bilità di esporre il proprio pensiero, così il
Senato voglia usarmi la ,carte'sia di aseoHar~
mi quale rappresentante del Gruppo della De~
mOlcrazia cristiana.

Noi siamo ~ IO' dilco ,subito ~ fa,vorevoli,

nelle linee generali, a questo di,segno di legge.
I giuristi del nostro Gruppo stanno lavorando,
intorno a parec1chi eIlIlendamenti e quindi nai
ci riserviamo, nella dis,cussione sugli articali,
di predsare esattamente sru cia,seU'll articolo il
nostro parere. Io mi atterrò aHa discussione
di 'cruratter1e glenerale. La ragione 'più serrn:plice
del nalSltro 'consensa è queslt:a: a,prpr'Ùvando
questo disegna di legge, il Parlamento ,c'Ùmpie
eS'3JUame:nte il suo doV'erle, le quaiIldo vi è da
campiere un davere non vi è altro da fa're che
compier1o sollecitamente ,e bene. ,se vi è forse
un rilievo, da fare è che questa disegna di
leggle, per cause varie sulle quali è inutile im ~

marare ~ perchè tanto armai il tempo passata

non ritorna ~ arriva al ,senato trappo tardi.

La nastra Costituzione è composta di
malti artkali, è molt~ lunga, ma la dattrina
ha ormai slcolpita il carattere delle sue nar~
me. Almme sana dichiarative, altre sana pre~
ce#ive Con comando giuridi1co, altr,e sono pre~
cettive eon eamanda giuridiea, ma postulano
una legge di appHcaziane. Le prime norme,
dichirurative, insegnano al legilslator'e futuro
carne deve legiferare; lie norme precettive
can .comando giuri.di,ca Isono già in appli~

<:aziane e i giudid, in par'eochi casi, le
hanno oSlservate; le terze norme, precettive
con camando giuridi,co, postulano una legge
speciale di applilcazione, e la nOlstra è tra
queste. Senza la legge che stiamo per a,p~
prova,re, la Corte co,stituzionale rimarrebbe
sempre scritta nello Statuto e non verrebbe
appUcata mai. Ora, è un'immagine che è

stalta detta da altri, ma io la rirpeto perehè
8lspreslsiva: s'e negli articoli precedenti ,si m~~
tono le fondamen1ta e i muri maestri di questo
grande edificio che abbiarrno ereato, e noi Bpe~
riamo per v'antaggiaed utiliità del pO'palo ita~
liana, senza la CO'1'Iteeostituzionale l'edificio,
rimarrebbe senza iL tetto, e voi ,comprendete
benissimo come una 'C':a'sa se[l'z,a tetto a[l~
dr,ebbe in rovina facilmente. Del resto, o signa~

l'i, a contrasta!re quakh(~ rlubbia che venn0
EJSlpOSltOin que1sta A';3sembIea, bwsl/;i riea'rdare
che se la Costituente avesse avuto più temp;)
a dispo'sizione avr1ebbe 'Potuta fa:re e,s,s'a quella

>che oggi si domanda ,di fare a nai. E 1'0 ha
~a,tta in parte, perehè la l,egge CQlstituzionlale 9
febbraio 1948, n. 1, hacO'minÒato appunto a
creare il Itetto, perchè ha dettatlo le narme ,sui
giudizi di legiWmità costHuzianale e sul,le ga~

ranzie d'indipendenza della Corlte costiltuzio~
nale. Mancano le norme sulla costituzione e
sul funziolnament'Ù della Corte, e a qlUJelS1taprov~
vediamo noi oggi.

È già passato più di un anno ormai da
quando è andata in vigore la Carta statuta~
riae nel frattempo, si è applicato l'articolo 7
lasciato la risoluzione dei conflitti seconda la
vecchia legge del '77. Si è 'andati avanti 00,1
provvi,soria ~ non posso dilungarmi su questo

argomento ~ ma i 'casi eae si S'ano pres1entlati

aUa C01'te sup'T'ema, le dislcus<sioni che i gi!W-
risti hra~ll'o :f)a~to, le polemkhe pro e c:on1ro
hanno dimostrato la tnecessiltà aS'8>01ut1ache
norgano nuova venga 'pI1esto in Ia;,ttuazione.

Io, come tutti voi, ho sempre rpr!ovato una.
grande ammirazione per 1'0rrO're,"01e Ni1tti, per
tutto quello che egli ei ha insegnato, per l>asua
vita di soff,errenza pelI' il nos,tro Paese, per l'.e~
sempio quotidiano di amore e di servizio aHa
Patria. Ma la sua virtù forse principale ~ ed

io gliene do atto ~ è la coerenza. Egli è sta;ta

coerente in questa A<Sisembleaper1chè quando
alla CO'stituente ~ la rilcordo~~per coloro ehe
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non ne fwcev'ano parte ~ v,ennero in diSlclUs~

E'ione questi artkoli, l'onorevole Nitti propose
di sopprimerli tutti, e propos'e un so,lo artkolo
che di,ceva così: <t:Quando nel eorso del giu~
dizio è sollevata questione di incostituziona~
lità ,di una norma legislativa, la decisione è
rÌ!messa alla Corte di cassazione a Sezioni
unite ».

Poilchè tale prop02ta non fu approvata e
vennero invec,e approvati gli articoli per i
quali oggi siamo chiamati a dettare le norme
di attuazione, era giusto che il Governo fa~
cesse il suo dovere; se non l'av,esse fatto
avrlebbe dovuto farlo il Parlamento.

Questa dunque è la prima r'agione, la più

'8leirrupUce,quella che forse non €Ira neceslsario
ripetere ma che 'costituisce, quaisi un preambolo
a quell'O ,ohe dirò. Ma ~Thanohe detto ~ ed è
queslt'o il secondo motivo ~ che questo è 1U1

isti1tuto nuovo, un i'stituto peri,co'lo'so che non
ha precedenti.

Il mio caro ami1co onorevole Persico, che
ha st'eso una relazione magnifica e comph~ta
di 'clli tutti gli hanno dato onore, ha fatto un
breve e,same 'storico ed ha ri'cordato arnche a
noi, 'che potevamo for'1e awrlo di DlIen'tkato,
quello che è il ,frutto dei nostri studi; ci ha l'i ~

co~dato, cioè, in quali paesi del mondo questa
Corte costituzionale è stata approvata; in molti
paesi purtroppo non esiste più la Carta coslti~
tuzionwlle 'e quindi non esiste più neànche la
Cor'te. L'onorevole Ni1tti, a sua volta, ha ricor~
dat,o la Cort,e wstHuzionale degH Stati Uniti,
ma ha 'detto: <t:Quella degli Stati Uniti va bene
p'er1chè negli Stati Uniti, ,che sono ullla rlelpub~
blica federale, ci sono tanti 'stati, tutti autono~
mi ed indipendenti; e così per la Svizzera. Per~
tanto è giusto che per risolver,e questi conflitti
degli Stati tra loro ,e tra gli Stati e la Corte
costituzionale, ci sia una Corte dei conflitti. Ma
noi no », ha detto l'onorevole Nitti. E io sotto~
linea que1sto conlce'tto per quello ,che di.rò anche
a proposito della Regione, che io difendo nei
limiti e nello s'Pirito con cui l'abbiamo votata.
L'articolo 5 della no"tl'a Coc:,tituzJone prO'llama
che ~a nostra RepubbUoa è una 'ed ill'divi'sibile.
Io non solo non conkaddico a questo prind:pio,
ma dico che qUlesTo principio va pro'Clamat'O e
cOllJfor:nla'to a ,coloro che potes's,ero per avven~
tura averI o dimenticato. Ma voglio aggiungere

11lla ,cosa: o signori, se la nostra Corte CO'3titu~

zÌ'onale f08Sle davvero una cosa nuova e nu:o~
vislsima, io l'apprezzerei di più, molto di più.
L'app\('zzen.Ji perchf noi avremmo finito di
copiare dagli altr'i Roma fu 'sempre maestra
del diritto, e, all'COI' prima di Cris1to, i popoli
guardavano a Roma. Dopo Oristo, ancor più,
per'chè il {jristianesimo ,aggiunsle 'al diri1utO' ro~
mano il principio altislsimo della u:guaglianza
di tiultti gli uomini davanti a Dio e la leggle
profonda della carità e dell'a:more del pro'8~
sima. Pel'chè allora, dovr'emmo \aver 'paura
del nuovo? Anzi, v'edete, se vi è una ,corsa che
qua.tche vaNa mi affligge, quando sento d'ol~
tre oceano dei discorsi che prO'fondamente
commuovano H mio cuore di cristiano, è il
pensare che qUels'ta povera Eu:rop'a, straziatla
dalle sue guerre ,e dalle sue lotte intes1tine, ab~
bia quasi perduto quel primato di civiltà .che
fu il suo <onore e la sua grandezzla nei 's,ecoU.

eApprovazioni). Ed allora, dunque, se è cosa
nuova, Ise non ha preced'en'ti, s'e non 'si Icopia
da nessuno, hen venga! Per me, tutti questi
non sono difetti, ma meriti.

La <terza l'agione è questa. Si è detto: o non
avrà niente da far,e questa COr'te o ne avrà
trOlppa e non farà niente la rispondo: è vero,
noi siamo u:no Stat'O unitario ed i'a 'Slte'SIS,Oin~
f,eudo sottolineare questo calr3l~tere. Ma nai ab~
biamo anche creato la Regione. Lungi da me
la lusinga di divagare su questo terreno; non
è ,auesto il momento, non è la ,sede opportuna.
Voglia però fare, a nome del mio Gruppo, al~

c/un'e preci,s'aziO'ni.
La nostra Costituzione prevede, è vero, la

Regione, le dà l'autonomia ~ non una auto~

namia meramente amministrativa, come gli al~
tri enti autarchici, Pravincia e Comune
ma dà alla Regione un potere legislativo in
materie di competenza esclusiva.

V orrei, se fO'sse lecita la definizione, dire che
da noi, in uno Stato u~it'ario, si creano le Re~
gioni che si arrestano sulla soglia della StatO'
federale. Ora è precisamente nell'esercizio di
questa potestà legislativa ,della Reg:ione éhe
possono sorgere i canflitti più numerosi.

Qui, se mi fosse concessa una breve diva~
gazione di ca,rattere personale, potrei por
tarvi la mia esperienza di giudice dell' Alta
Corte per la Regione siciliana. Come voi com~
prendete, di questo argomento io devo parlare
con il massima riserbo perchè, essendo gill~
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dice in carica, non posso in nessun modo en~
trare nella questione che ha affaticato il Se~
nato e sulla quale molti altri oratori l).anll0
parlato. Ma dirò che l'Alta Corte per la Re~
gione siciliana ~ sono dati statistici a cono~
scenza di tutti e quindi non violo nessun St~~
greto nel dirlo ~ in un anno di attività ri-
cev,ette 19ricorsi, di cui 7 vennero ritirati,
12 vennero decisi. Delle sentenze io non parlo.
n « Foro italiano» le sta pubblicando tutte e
gli studiosi che vorranno giudicarl,e e criti~
carle troveranno la fonte per ,esaminare i no~
stri giudicati.

L'onorevole Nitti ~ ed io lo ringrazio ~ nail

ha voluto di questo nostro Tribunale dire nè
male nè bene. Ringrazio anche l'onorevole
Aldisio delle parole benevole che ci ha rivolto.
Ma quello che voglio rilevare è questo, e non
vi dico una parola di più: voi potete fare tutte
le leggi che volete, potete metter ci tutta l'at-
tenzione che volete, studiarle il più profon~
damente che potete, ma nelle leggIi vi saranno
sempre delle oscurità e dei punti dubbi.

Io che ho vi's'Sluto questo anno di lavoro
all' Alta 'Corte della Regione siciliana, potr,ei
darvi delle esemplificazioni ,sulla v,erità di
quello che ora vado dicendo ,e dirvi quanti
artilcoli di quello SItatuto ,della Regione :sici~
liana, ,che oggi fa parte deUe leggi costituzio~
n a,li dello Stato, presentavano dEjllre incertezze.
Ebbene, l'altro giorno, parlando ,con i rappre~
,'3entalll~i della Regione siciliana, elssi disIsero
di Quesito Tribunale queste precise pairole:
«Noi vi ringraziamo per quello che avete fatto
p8lrlchè ,anIche nei TJunti in 'cui ci avete da1to
torto o in o'11'e11i in ,cui ci 'avete datoparzial~
mente ragione, voi avete segnato i limiti della
nOls'tra 'competenza, per modo che le vOSltre
sentenze saranno sempre utili per la nostra
Regione ». Ed è per questo che io dico e spero
che lo 'Stesso f,enomeno che 'èacrcaduto per la
nostra, dirò così. piccola Corte siciliana, si
verifi'chi per la Corte costituzionale di tutta
J'Italia.

L'3scia'tela fUl1zi'onare, lasdalt!e ,che i miglion
p-iuristi d'Italia si cimentino in questo nuovo
a,~OTIie,e v'edrelte ,che molteprev:e'llzioni svani~
ra]1'Ilo; che la Corte servirà a rilcondurre cia~
SI("11110su l bin aria dei s'uoi poteri e a difendere
così la Regione come lo Stato. Molti dubbi
scompariranno. A tale proposito io voglio

dirvi neltltamelnÌle questo: noi siamo uomini mo~
desti ma ,abbiamo una sola superbia: ,che, ISle
la storia si occuperà di noi, diea che siamo
sltalti degli uomini oneSlti che hanno a,ppHcato,
Del suo spirlito e nella sua le~tera, la C0'8ti1m:~
zione che abbi:amo approvato.

Ora io mi permetto di dire ai regionalisti ad
oltranza, i quali non ma,l11C'ano: vedete, a,mirci
miei, che non vi ac'C'a;da quello ,che accadde ad
una madre che, per amore e>ocessivo dei suoi
figli, li strozzò. Noi vogliamo la Regione nei
limiti in cui l"abbiamo concepita, vorrei dire
nello s'pirito con cui l'abbiamo votia1ta. Es,sa
deve rimanere un entE' ammillilstrativo, sia pure
con Icapacità legislaltiva, e non trasformarsi i'n
un ente politi'co. Noi non ,cT'ediamo che il peri~

<:'0'].0esi's'ta, ma ,slilc.come da qualche 'Parte ci
flu anche domalndato di flare una 'scala dei V'a~
lo l'i morali, ebhene allora, se fossimo 'chiaJma~i

a farle questa s!cala, il primo valorre da dife[l~
derle, perrlchè nell 'più sta il meno, è il pri'lllcipio
dell'unità dello St'at'O e della RepubbJirca ilta~
liana. (Applausi dalla destra).

Non credo neppure al pericolo che la Corte
abbia troppo grrand:e mole di lavorio e ,(3he non
trovi la possibilità di Isvole.-erlo, s.ia pe:rchè con
g'li emendamenti 'che sltiamp proncmendo Isi
v,errà a limit'8lr1e nel tempo la fa,colltà di 'Ogni
cittadin o, sia anche rperlchè la 'stessla lergg:e
9 febbraio 1948, n. 1. all'arlticola l,dà al giu~
dirc!e 'di merito, dava;nti al qual'e ,sia sollevata
una ques'tione di lelgHtimità Icos1tituzionale, la
-F;:Jro ltR ,di irmneldire !'iD e;reslso d,el1e questioni
manifestamente infondate alla Corte costitu~
~ionalle Or'a, saT'ebbe far torrto al buon 'Srens:o
dei TYlagistrati italiani, anche d,ei gradi meno
elevati, pensarie che non sappiano d'ecider~

"'èlJla fandf!tez7:', a infondfJtezza manif.elsba dl
1111>',question e di legittimità. 'costituziO'n a,le.

Ma 'pe>rchè non dire ~ ed è quelsto il qua,rto

HUHta 'che io tra!tto ~ perchè non dk'e che SIe

Questa istituzione rappresenta un doveT,e, una
n8c,essità. ruin mezzo urtiJe per illcoordinamento
itei vari poteri, essa ra.pure1senfa a:nche qual~

"he cosa di ben più nobne e 'più 'alto?
L'onorevole Ruini, ,che fu autorevole PJ:'iesi~

dell'te della Commislsione dei 75, nell:a sua r'e~
l>azione ha 'SIcritto 'Queste ,sagg'e parole:
« Carattere camune delle Castituzioni mo,derne
è di essere ri'gide. La modifkabiHtà 'continuata
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e qua'Si inavvertita rpatè sembra,re un giarna
vanrtaggia e canqulis:t1a ,della demarcrazia, ma
ha darta di'sastrosi risultati nel tempO' fasdS'ta.
Ed aggi la cosrCÌenza politica dvile è saS'pet~
tosa: reclama l,a difesra delle libertà sancite
dalla tradizione; vuale che le gerarrchi<e delle
narme Icostirtuzianah abbianO' valOrre premi~
nell'te, e ehe istituti e pracedimenti particalari
sian a a salva,guardarla 'cantra h violazione
da parte dello stesso Parlamento. L'istiltuto
nuavo è la Corte C1\1sltituzionale e scarsi ne
sano i precedenti e le sue prave, clasÌ ehe non
è falCile rirS'alvere i suoi probLemi.

«Non rè ,srtata aC0arÌ'Ìa l'irdea di affidare ruin
,cantrolla di 'casrtituzianaHtà che è gi1Jlrisdizio~
naIe, ma su materie anche politiche, alla ma~
gistratura ardinarria; ,è sembralto opportuno
un organo speciale, più alto, come rcustode
della Costituzione~.

È ,queSito il 'punto centrale rche iO' rirchiama

/li cal'leghi. 'custade della CastitUlziane E sic~
come questa Cosltituziane ,che !Ci siamO' da,ta
ha canc,es'sa ai 'cittadini tutti i diritti di libertà,
tanta che giustamente fu detta che essa è il
rodiri'e di tutte le libertà, lasdat:e rche iO' a,g~

giunga a quella definiziane che la Corte ,costi~
tuzianale diventa la cus1tOrde e la vindice delIre
libe'rtà di tlu'tti i citt<adini; campito magnifica
e ,sublime rche va rilevata. Naturalmente qui
,san o stalte eSlpastle 'delle tearie che furano de~
'finite s,educenti, e ,come potrebberO' nan eS'sere
tali se vennerO' eS'pOlste da una sirena? Teorie
seducenti ,che però nan hannO' peI'srua'sa nean~
ch{'l il mia buan amica Ma,ndni, t'anta che e~H
~ha segnata una differenZ'a di vedlU:te tra lui e
calui ,che egli ha chiamato can frase maNO'
benevala «il 'padre ,spiritua,le della Costitl1~
zione~. L'ona're'vale Ma,ncini comprenderà be~
nislsima ehe nai. quarnda ,sentiamO' p'arlare di
paldre sipirituale. rCÌ cammaviama tutti nel no~
stra serrtimento di buoni 'cattolici (Ilarità).

Ora. nai nan lJras,siamo a'ccettare la ,tearia,

I

dell'onorevale Tell'rarCini che la Oartecastitu~
zianale diventi un ,slu\Der~Parlamenta ehe metta

'a PrQrstaun 'nO",tutti. ('he ree:ali tutrta,che 'Si,ste~
mi anche quei discoli dei nastri uamini di Ga~
ve,rno i quali avrebberO' cosÌ pa,ca buona vo~
lontà di orsservare le norme ,cos'tituzianraH, e
che potrebbe E'sser,eportata ad essere qual,cosa
alI di sapra di ,tutti can dei pO't'eri ~ ha detto

hene r onareyole :Man<:ini~ che patrebbera

castituire anche un gravissima pericolO'. No,
la CO'rlte deve essere un organO' non politica
ma giuriisdizianaIe; deve difendere la COrstitu~
ziane nei ,suoi prindpì fandamerntali, pe,rchÒ
ouesrti prinrcipì sona 1,30sua base. Il pO'polo li
ha arCIcettarti e li hannO' areoettati tutti i parttiti
che siedonO' in 'Ouesta Camera,perchè sa'tfto
quella Carta ,castituzianale ci sona tr'e fIrme

'che ,sana un 'simbala: De Nilcalra, TerralCini, De
Gaspreri: tre nomi, tre ildee, tre rConceziani e
che castituiscono le canenti di pensierO' più
impartanti del Paese. Il che vual dire che al~
lara attarna Il quella ,statutO' si è farmato il
cO'nse:nsa un anime dell ,pO'polo lltailiana; ed è
perciò che essa va difesa 'can tutte le nnsltre
forze. (V i!ve approvazioni dal centro).

La Corte costituzianale ,che stiamo per crea~

r'e, nan deve es'serre una specie di C.L N. in
embriane 'pe'r ,cui debba 'esserre come la f(}ta~
gr,afia di tutlti i partiti ,che rei 'Sona 'nel Panse.
Io nan dica che debba a'strarre da quella che
è Ira vi'ta 'dei partiti: ma, ne dev,e tener >conta
perchè ipa,rtiti 'sona ,qua'kasa. di virtale e di
viva ,che deve, naturalmente, essere tenuta
presente. Ma essa deve giudicare can perf.etta

S81'8'nità e corn indipendenza assaluta. Per fa,r
ciò ~ ,e ha ragione ancora 1'0Ina'revole Man~

cini ~ bisogna saper trovare degli uomini
superiori, per diritbura maralle, per rC1apa.cità
e ~ ha detto il conega Mancini ~ per indi~

pendenza Rss'aluta. SiamO' d'a,ceardo; ma nan

s'uno d'a'ccardo là dave egli, farcenda UJllraeon~
fusiane 'tra la fede e la tels'sera. dice che non
occorre fare conta sle questi uomi,ni hannO' ,la.
tessera. N a, carrO' a'narevale Mancini, la £ede
À una, cos't alta che dRrS'cunaCC)Illrserva nel suo
nl1are, n'ei s~mi lSacrifici. nella sua vita! La tes~
sera è un'altra l'OSA. è un vinlcalo. è una di~
s'C.inHna, è una limitaziane della libertà...

Voce da sinistra. :B: anche una fede. (Com~
,~nenti).

M1i;R.LIN l'MBERTO. ... è una limitazione
r1e1h linp,rt1J 'rn~ nlln meHer'e il giludice in can~
diziani di canflitta Del resta, volete che vi fac~
da unn confidenza? la SDera e vaglio che
venganO' Srcre1tidegli uamini ehe norn vadano
a prendelre e'li ardini da piazza del Gesù, ma
SDera anche rhe non venganO' eletti degli ua~
n'1m1 che vndana a prendere ardini da via
deNe Batteghe Os,cure (Approvazioni). Nè
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pos<siamo accettare la teoria di Terracini per
quel che riguarda una edizione rivedut,a e cor~
retta d'ella teoria del Montesquiem. I Icomunisti
ice l'hanno con questa separazione dei po'teri.
o,ra, prima di tutto, quelsta ripartizione dei po~
teri ~ legislativo, ,esecutivo, giudizia,rio ~

non è n-eanche una creazione dell Mon'telsquieu,
perd}iè se ne 'trova già tracci,a in Ari,stotel,e e
Mantesquierl1J ha 'copiato da Marsilio da Pa~

da'Va e da Machiavelli Quindi non è nean1che
una teoria sua. Ma quel che è Icerto, Isignori,
è ,che quel che noi riaffermiamo qui e quell
che è scritto neUe prime Costituzioni di li~
bertà, la separaziane ,dei pateri, è la prima
condiziane di un Governa libera.

BUONOCORE. A parale!
MERLIN FMBERTO. Ma io ho imparato

anche 'dal nostro H]IlJlsÌire maelstro, a~olrelVole
Orla,ndo, ta'Dt,e ClOse,perrchè ho letto moRe deUe
sue opere.

Ho imparato che effettivamente ,la teoria
delHa ,s,elparaziane dei poteri ha Isubi'to deno
modifioazioni. Io lalccetto la evoluzione P1Hlch'è
nOln 'si amivi a]l]a 'c'onfursianre dei poteri, 'prJr~
chè la confusione siboclca a quella beHa i,stitu~
zione della dittatura che in sècondensa, in
un uomo Isollo, COiilleè a'clcrudu'to pe'I' un venten~
nio dol'oros,amente i,n Italia. tutti i poteri. E
noi ve lo diciamo francamente e lo ripetiamo:
abbiamo combattuto la dittatura di un colore
e non vOg'liamo che ne ,so'rga Inres'sun',altra,
ne::1:nche IRottO'l'1ltr'O col'Ore. (Approvazioni dal
centro e <dalla destra).

H sindalcato di legittimità devE' ("'01'0811'81rurn
puro si,ndalcato di legittimità in ,tutte le Claus,e

di illegittimità 'che ,si po'S'sono manifest,are, ma

'Hinn deve es,s,ere un ,s.inda'cat,o di merito ch\3
vada ad off,endere l'autonomi'a d,ei poteri e
quindi la piena indipendenza 'con cui agni or~
gano dello Sta,to deve cooperare al beTle co~
mune.

l'n ,che semrso allora io Riccetto hI, frasle, che

io non nego, che è stalta ripetuta anche dal~
l'OInorevole Orlando, che ques'ta Corte viene a
limita<re i 'poteri deJI Parbmento? Ri'spondo
sru/bito Io 1''acJCI8ittoques.ta fraise non <solo por
l'autarità dell'uomo da cui viene pronunciata,
maperchè è una realtà. Il nuovo Statuto ha
riconosciuto i diritti di libertà che spettano ad
ag:ni ,cittadino Norn li ripet'erò perchè sono

",'colpiti nel ouore ,di eia's!cuno di noi, ma ri~

eor.werò l'a,rt 2 sempHcemente che dice ,così:
«La Repubblica riconosrce e ~a,r'all}ti'slce i di~
r~Vti invirc1abili ~ bada t,e che non poteva es~
sere s<ce:lta llJilla pa:rola più feHce (l'ha 'Slcelta
il no,stro ottimo amico La Pira di 'Cui 'tutti
conos'CÌamo la dotit,rina e 181virltù) ~ i diritti
inviolabili dell'uomo, Isia Icome Isimbolo, sia
nelle formazioni sociali ove si 'svo'lge 1a sua
peI'iSonalità, e richiede l'adempimento dei do~
veri inderogabili ,di solidarietà poHti'ca, eco~
nomi.ca e oSocia;le».

E lo Statuto nei successivi artieoli elenca
ques,ti diritti. Ora perchè noi uomini politir;i
responsabili non dedichi,amo un tempo mag~
giare a difendere nel Paese questa Statuto e
a dire al popolo italiano quale grande co~a
rappreoenti la Car~a sbtutari,a? Forse varie
cause hanno contribuito a far sì che il po~
polo italiano non abbia avuto l'esattasensa~
zione ,del valore di questa. Corte. Forse in~
fluisce il fatto che una intera g,enerazione
non conosceva la libertà per colpa del fa~
scisma, forse gli eccessi che sono stati com~
messi per cui delle libertà si prende sempre
tutto quello che fa comodo e si dimentica il
diritto degli altri, mentre la libertà vera è
libertà limite; ma forse influiscono, io l'am~
IT\etto, le Idifficoltà econamiehe del Paes1e, per
cui le grandi preoocupazioni quotidiane sono
altrove rivolte. Ma ciò non togllie che in una
Assemblea come la nostra è ,doV'eroso ricon~
fermare la bontà ,dei princìpi che questo Sta~
tuta ha scritto, e riconfermarle a conforto
ed anche a soddisfazione del Paes,e. ,sappiamo
benissimo che le Carte statutarie durano quel
che durano; esse non sono altro che pezzi di
carta, quando i princìpi su cui si fondano non
sono patrimonio morale del popolo che deve
osservarle; siamo d'ac,cordo anche su questo,
che quando l'urto scoppia e ci dice che i tempi
sono maturi non è nè la Corte costituzionale.
nè il Procuratore generale della Cassazione
che possono impedire quello che sta per suc~
cedere. Ma badate, o signori, con l'evolversi
dei tempi sono cambiate anche le rivoluzioni.
Alle rivoluzioni si è sostituita la tecnica del
colpo di Stato.

Ora quando è che i tempi sono maturi?
Purtroppo non c'è altro termometro per giu~
dicarlo che il successo. Quando il colpo di
Stato non riesce, allora tutti gli uomini s.a;ggi
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dicono: i tempi non erano maturi. Ma quanùo
il 2 giugno accade e la dittatura di Napole()~
ne III SI forma, allora tutti vi dIranno che
l tempi erano maturi.

Io per parte mia, modestissimo studioso di
queste discipline, non accetto questa teoria.
Non l'ae-cetto e dico che il nostro Statuto è
tale da dover essere osservato. NOI per primi
dobbiamo dare l'esempio di saperlo osservare
e rispettare. Ma se occorrerà difenderlo con
tutte le nostre .forze ed anche con la nostra
vita stessa, lo faremo, perchè lo Statuto n~
sponde al bene inteso interesse del popolo lta~
liano. (Interruzioni.. Oommenti).

Ora in tutte le Carte costituzlOnali, anche
m quelle dell'89, nessuno ,concedeva un trlbu~
naledel genere di quello che noi stiamo cr'ean~
do. Per l'artIcolo 134 questo TrIbunale decide.
« sulle controversie relative alla legittimità co~
stituzionale delle leggi e degli atti aventi
forza di legge dello Stato e delle Regioni ».
Ecco che si delinea, o signori, lo Stato de~
mocratico. Per noi 10 Stato ,democrati,co è lo
Stato ,di diritto per eccellenza e non è nè lo
Stato etico per cui farneticava Mussolim, ma
non è neanche lo Stato totalitario, non è lo
Stato hegeliano e non è neanche lo Stato~
Chiesa. Lo Sta1to deve av;ere tra i suoi attrl~
buti quello della sovranità. Siamo perfetta~
mente d'accordo; ma è sovrano anche nel se~
gnare dei limiti al proprio potere. Ora noi
siamo sostenitori di questo Stato perchè, come
Stato di diritto per eccellenza, rispetta l'mdi~
viduo nei suoi diritti inviolabIli ~ articolo 2
della Costituzione ~ rispetta quindi la di~

gnità e la personalità dell'uomo, rispetta la
famiglia nella sua organizzazione e nel suo
sviluppo, rispetta il sindacato, rispetta la
scuola, rispetta la Chiesa; e sulla libertà di
ciascuno di questi enti che ho nominato.
fonda il suo legittimo potere. Lo Stato, in unit
parola, o signori, con questo istituto che
stiamo creando dice questo: io ho tutti i po~
teri meno quello di violare la Costituzione e
perciò amdo a 15 cittadini il potere ,di even~
tualmente dichiarare illegittime anche le leggi
che il Parlamento facesse.

Perciò lasciatemi dire, o signori, che quello
che stiamo facendo è realmente atto alto e so~
lenne. In questo senso la Corte costituzionale
è davvero la custode ,e vindice di tutte le li~
bertà del cittadino.

Lo confermano i fatti: negli Stati dove la
libertà è scomparsa, dove nOn c'è più libertà
di stampa, dov.e non c'è pluralità di partIti,
dove non c'è diritto di critica, dove non c'è
diritto alla libertà di parola o di orgamzza~
zione, evidentemente non solo sarebbe follia
che andassimo 'a proporre una Corte costi~
tuzionale come quella che creiamo oggi, ma
non potremmo proporre nemmeno la Carta
costituzionale. Noi abbiamo inteso spesso dir
male del nostro Paese; siamo a ffhttIda que~
sta malattia. Perchè nOI1) vogJiamo dirne
bene? Perchè, mentre accadono nel mondo ùei
fatti che commuovono profondamente tutti i
popoli civili, noi non possiamo fare dei leciti
confronti? In una capitale non lontana da
noi si offende nel modo più palese la libert:\
di un popolo religioso, arrestando Il cal'di~
naIe primate della Chiesa ungherese. (Vivi
applausi dal centro e dalla destra, inten"uzioni
da sinistra). Questo sacerdote, difensore deUa
libertà, è degno di essere chiamato, come noi
lo chiamiamo, martire delJa libertà. (Vive in~
terruzioni da sinistra, vivissimi applausi dal
centro e da destra. Grida dI: viva l'Ungheria
cattolica). Noi lo chiamiamo degno imitatore
delle virtù di un altro grande martire, TOIl1~
maso Moro, che preferì la morte piuttosto
che.....

Voce da sinistra. Speriamo. (Vivissime in~
terruzioni dal centro e dalla destra).

MERLIN UMBERTO. Se questa frase
l'avessimo detta noi per qualcuno dei vostri
uomini, avreste domandato per lo meno l"espul~
sione dall'Aula. (Vwi applausi). NOI lo chia~
miamo questo sacerdote degno cont'll1uatore
della grandezza di 'l'ommaso Moro, che pre~
ferì la morte piuttosto che acconsentire al di~
vorzio di Enrico VIII, così come questo mar~
tire della libertà prefmì il carcere, non per i
pretesti che andate escogitando, ma perchè ha
difeso la libertà della Chiesa e dell'Ungheria.
(Vivi applausi dal cenfjro e dalla destra. Vive
mterruzwni dalla sinistra).

Siete costretti a difendere sempre i governi
stranieri e a dire male soltanto del Governo
del vostro Paese! (Vivi applausi).

BARONTINI. E tu cosa dici del Governo
americano? (Commenti animati).

MERLIN UMBERTO. Noi abbiamo la for~
tuna di leggere tutti i .giorni «l'Unità» e sap~
piamo benissimo quello che voi dite. Abbia~
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mo, per esempio letto stamane una intmvista
del collega t'astore, che Cl dwe -che Il povero
Car,dmale è m condlzlOnl dI salUte ottIme e
che gli si dOlnanda anche se VIene trattato
bene.

Io nel periodo nazista sono stato arrestato
dal bandIto Cantà a t'adova. ChI ha C0110~
scmto questo mdegno figlio della nOSLra ten 'l,
sa chi fosse costUI. U11 glOrno venne m car~
cere il Vescovo a domandar ci se eravamo
trattati bene. Voi potete immaginare le nspo~
ste che gli demmo!

RlaooUlllOdIcendo una cosa sola: alla vlg1~
lia del processo nOI non crediamo atlatto nè
alla indipendenza dei giudici nè alla gmstlz:a
dI quel verdetto, che sarà semplicemente una
sentenza di uomini di parte. (Pr'oteste e inter~
ruzioni dalla sinistra).

Per il momento noi, facendo il confronto,
mentre Cl apprestiamo a votare un trIbunale
di tanta importanza e di tanto valore, ricon~
fermiamo che la Corte costItuzionale coro~
nerà la difesa delle nostre libertà e, in questo
senso, sarà un utile strumento per un ord]~
nato e civile progresso del nostro Paese. (Ai'Ì~
plausi vivissimi. Congratulazioni).

CONTI. Domando di parlar,e.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CONTI. Onorevoli colleghi, ,io intratterrÒ
l'Assemblea pochissimi minutI perchè non
parlerò, natur1almente, nè dI car-dinali arre-
stati nè di altre cose consimili. Farò poco plìl
di una dlChmrazione d'l voto, e parlo in que~
sta sede e non in sede di dichiarazione di
voto per1chè in tal caso avr'ei abusato del
tempo.

Devo fare sei osservazioni. La prima ri~
guarda un pensiero dell'onorevole Orlando,
che mi dispiace non sia presente. L'onorevole
Orlando si è domandato se la Corte costitll~
zionale non sia un potere destinato a preva~
lere sul Parlamento. Il quesito è certamente
un quesito che deve interessarci, deve mte~
ressare specialmente chi, come me, ha sost!)~
nuto ripetutamente i diritti sovrani del Par~
lamento. Io credo che l'osservazione dell'ono~
revole Orlando non abbia consistenza. N on
si tratta di un potere superiore al Parlamento.
N on è ammissibile nessun potere che prevalga
sul Parlamento, ma è possibIle che vi sia un
giudice della osservanza della Costituzione,
che il Parlamento può non oss,ervare -e violare.

Evidentemente la Corte non delibera e non
sottrae al Parlamento il suo sovrano dUltto
di delIberazione. Prende in es,ame le delibe~

razlOni e le rimanda al Parlamento perchè le
riesamml ed -eventualment-e le corregga. Nes~
sun potere quindi di prevalenza; e sono perciò
su questo punto, tranquillo. (lnterr'uzione del
senatore Adinolfi).

C'è poi un secondo punto, sul quale' mi di~
chiaro d accordo con lonorevole Terracini.
Egli affermò che la Corte costItuzionale rea~
lizza -effettivamente l'incontro dei tre poteri.
JiJ un coneetto che io credo debba essere ac~
colto perchè in definitiva i tre poteri sono
fusi in questo istituto.

Terzo punto. _L'onorevole Terracmi ha an~
che atfermato una eSIgenza sulla quale 10 ri~
torno, perché nella dlscusslOne sulle comuni~
cazlOni del Governo dell'ottobre passato, fui
propno io a sostenere il principlO. Si parlava

allOl'a della possibIlItà della designazione del
probabili senatori al Capo dello E:;tato da parte

del Governo ed io sostenni che il Governo
non può esercitare questa che fu una prel'O~
gatlVa dei Governi costituzlOnali sotto la mo~
narchla. Allora si intendeva che il Governo
potesse fare delle Idesignazioni, che ispirasse
Il re nella nomina dei senatori; in regime
l'epubblicano questa ispirazione da parte del
Governo non è possibile e concepibile, perchè
è diverso il funzionamento del Senato e di~
versa è la funzione del Governo. Tanto mellO
credo che SI possa pensare alla posSIbilità di

una ispir-azione da parte del Governo per la
nomina dei membri della Corte costituzlOnale
spettante al Presidente della Repubblica.

Quarto punto. Iscrizione dei membri della
Corte costituzionale al partiti politici. Io ho
sostenuto aH' Assemblea Costituente e in ogni
caso che non è possibile mai un divieto di
iscrizione ai partiti politici per nessuno che
partecipi alla vita dello Stato. Si parlò alla
CostItuente dei magistrati e si propose que~
sta r-estrizione nei loro riguardi: mi dichiarai
contrario. Si parlò del divieto di iscrizione ai
partiti politici di altri elementi che parteci~
pino alla vita dello Stato: mi dichiarai contra~

l'io, come mi sono dichi,arato contrario ai giu~
ramenti e a tutte le restrizioni della coscien-
za del cittadino. Anche per i membri della
Corte costituzionale ritengo che non sia as~



Atti Parlamentari Senato della Repubblica~ 5057 ~

1° FEBBRAIO 19491948~,i9 ~ OXLIII SEDUTA DISOUSSIONI

solutamente possibile la restrizione che SI e
proposta e che si sostiene da parecchie parti.
È il cittadino, colui che è investito di un'alta.
funzione, che deve provvedere nella propria
coscienza aid elevarsi al di sopra del partito,
delle competizioni politiche. N on è concepi~
bile che derivI uno stato di coscienza libera.
uno stato di coscienza serena per imposizion"
che provenga dalla legge. È colui che farà
parte della Corte costituzionale che deve prov~
vedere a se stesso, allontanandosi dalle Ol'~
ganizzazioni, <dai suoi amici, allontanando 3i
da tutti coloro che possano comunque influire
suUa sua condotta nell'ufficIO che andrà a l'j~
copl'ire. Ripeto la mia contrarietà a questa
prescrizione.

Altro punto importante è quello della Re~~
gione. Su questo si è discusso, come si è dl~
scusso cento volte qua dentro e altrove.
Quando nell'Assemblea è presente l'onorevole
Nitti, è il caso di ,dire: «Si salvi chi può! Ì'.

La povera Hegione dev,e rincantucdarSI,
perchè l'onorevole Nitti l'aggredisce, e l'ag-
gredisce senza aver mai detto quattro argl)~
menti, tre argo,menti, due argomenti che pos~
sano persuadere a nflettelre sulle sue obiezi\1~
ni; non dice mai un argomento: aggr,edisc,e.
Parla di pericolo dell'unità della nazione. Se ne
fa ,eco anche il mio amico Labriola, con il qua~
l,e, su questo punto del rlegionalismo, ebbi oc~

casione nel 1944 di contrastar,e in un articolo
sul «Messaggero ». Egli aveva avanzato la
sua abbiezione contro le proposte ,dell'autono~
mismoche si presentavano fin dal primo mo~
mento, ed era naturale che così fosse. L'Italia,
mentre sentIva dI cominciare una vita nuova,
andò subito col suo pensiero all'idea della,
liberazione dai vecchi vincoli della vecchia op~
pressione del centralismo. Arturo Labriola.
in uno dei suoi brillanti articoli ~ sono tutti

belli i suoi articoli ~ feee delle obbiezioni.

Più taI1di, in un articolo ~ lo devo dire ~

molto meditato, egli ha finito per ammettere
la necessità di questo decentramento della no~
stra vita amministrativa. Ma l'onorevole Nitti
è rimasto della sua opinione; è partito lan~
cia in l'esta contro la Hegione, e non c'è
stato un momento di tregua. L'ultima volta
che prese la parola su questo argomento,
gridò: «La Regione non si farà ». Io ,dico che
ai tanti successi che l'onorevole Nitti ha avuto

nella vita politica, può sperar,e di aggiungere
questo, ma non ne sono SIcuro. Perchè se
devo guardare al passato, posso ess,ere aib~
bastanza tranquillo. (Ilarità).

Ad ogni modo, io vOl'1'ei pone all'OllOl'evole
Nitlti questo quesito' ha fartto mal il sindaco
di un comune, ha mai ammÌ'nÌ's'trato una pro~
vincia, ha mai ammi'nistrato deglI intereSSI lo
crull? J o 'SOllO sta'to un ,suo disce,polo, ho im~
parato molto da lui, ma sempre troppo poco.
Conos,co tutta la !sru,avita; ero ragazzo quando
gli stavo vicino. NiJtti è stato professol"e di
incommensurabiIe valore, uomlo politilco del
quale conOisciamo Itutti le grandi qualità ed
anche, diciamolo pur,e, le defI'cienze. Ma eglI
non ha mai vissuto nella vita pratica, 111quella
quale sono condannatI a vivere i sindaci e
tutti gli amminis,tratori degli enti localI.

Io dioo che la Regione si impone nel nostro
Paese e ne sono convinti tanti in quest'Aula
Perchè se gli interessi locali non tr'overanno
modo di avere una ,trattazione immediata, pra~
tiea da pa,rte di esperti, da parte di intel"essati,
non sarà possibile viver,e in Italia, nelle Re~
gioni,e far rvivere il Parlamento. Avete visto
che anche oggi abbirumo dovuto ,discutere un
interesse r,egionale: ho dovuto intl'attene'rVI con
una int8lrTogazione per la fagge'ta di Soriano
nel Cimino. La Costituzione perI' fortuna a.s~
segna alla Regione la trattazione di queste ma~
terie, che sono di grandissima portata, ma
che toccalno s,ala interessi locali, gli il1't8rI',elssi
della Regione. Di simili problemi ve ne ,sono
mille e ran. Nitrti dovrebbe essere più umano
V8rI"SOil Pa'ese e più generoso; non dovrebbe
essere più così ostile a questa aspirazione
vivissima per la l'ealizzazIOne di un ente, Il
quale fmalmente porti fuori dal Parlamento e
dall'amministrazione centrale la trat'tazione
di una grande quantità ,di problemi.

La Corte 'costituzionale vive 'prop,rio periChè
c'è la Hegione, ha detto l'onorevole Nitti. Egli
ha ,detto che se cadesse la RegIOne cadrebbe
anche la Corte costituzionale È vero. Ma poi~
chè la Regione cI'edo che non potrà cadere, an~
che se la sua realizzazione richiederà tempo e
tutta la saggezza del Parlamento nel costi~
tuirla, vivrà anche la Corte costituzionale.

La Corte non sarà quell'ars,enale impressio~
nanlt,c del quale Ni,t,ti ha tracdato già a colori
foslchi l'essenza e il funzionamento, non rsarà.
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quelil'i :;tituzionp che ~"ichie,derà una organiz~
zazione spettacolosa, Isarà lU!lla modesta o'rga~
!niZZa'zlone, sopralttutto se per organizza.rla
m,etteremo un lImilte a qllello ,spirito grandioiSo
che ci anima sempre in tutte Ie 'cose, a queMa
megalomama ri'provevole, diciamo pur'e la p'a~
rola, che noi pmtiamo neLla formazione di
~anti istituti e nella re,gdlamenltazim1e di ,tante

C'O'se La Corte costituzionale Isarà un modesto
orga:ni.smo. Perchè ,SI chiama Corte COlStitll~
zionale e perchè 's'ta al ver1tice deMa organiz~
zaziO'ne delllo Stato dov,rà essere perr forza so~
lenne? No, onorevoli colleghi, perchè quin~

dici cittadini possono utilmente compier.e
il loro dovere, non è necessario una organiz~
zazione fastosa e un gramde numero di impie~
gati. Bene ha già d€lbto H di1segno di legge nerI
preci:::aee chi' le Rltre Ilmnlinislrazioni ddlo
Stato fOiI''l1iranl1o il peI'sonale necessario.

Oggi abbiamo avuto una preziosa illldic,a~
zione di quello che 'pdtrà 8Is'sere it 'lavQlI'o dellila
(;orte c02tituzionale Il collega Merlin, par~

landa dell' AlIta Corte sidliarra, ha ipOiI'ta,toque~
sti da,ti ,che ,sono di grandissima impoTtanza:
l'A1lta Corte .siciliana è stwta chiamata a deci~
r1ere ni,entemeno ,che ISU 19 ri'col'si, dei quaIi
7 Isono stati poi ritira ti e pe<rciò si sono ridoltti
solamente a 12 Onorevoli colleghi, moltipli~
cate per il numero delle regioni quello che è
stato il lavoro della Corte siciliana, e vi con~
vincerete che il lavorodE'lla Corte co,stituzio~
naIe 'potrà essere al massimo trenta volte su~
peri ore a quel'lo deHa Corte siciliana. Quando
il popolo italiano avrà vatto la prima eSipe~
rienza, e scemerà il naturale desiderio a cono~
scere una novità, le cose si calmeranno, tutto
andrà a pO'sto e la Corte costituziona;le fra
qualche anno avrà da decid,ere pochissimi ri~
corsi, tanto che forse si arriverà perfino a ri~
tenerla un organismo superfluo. Noi abbiamo
sperato che la sistemazione della vita politica
e amministrativa del nostro Paes,e vada pro~
gredendo per giungere un giorno a constatar.e
che questo Paelse si è tranquillizz,ato, norma~
lizzato, essenr10 divenuto demo'cratico, avendo
Iperduto i difetti, i vizi della veClchia Italia ed ,eJS~
sendosi messo su un terreno di Ipra:tidtà, di con~
rretezza, di serietà 'e 'di torlleranza.

A scand'alizzare l'!taHa vi è sta,ta l,a Regione
sidliana; ecco t'argomento con il qua;l,e oggi
,si cerca di fare folla negli studi dei notai per

raccoglIere le brme per quel tale referendum
che dovrebbe iS'chh1Jcciare la Regione! A pro~
pOS1TIOdi quesito chiedo alI Mh1i,strlo della giu~
stizia .se è 81siatta la notizia che al Ministero
de1la giustizia si sta predilsponendo una !legge
per il refe1'endum. Io gli domando: perchè si è
aVluVa tanta fretta a 'preparare qu~slta legge
quando vi sono tante altre leggi che sarebbo
urgente portare al Parlamento, leggi di inte~
l'esse assoluto?

GRA8SI, Minist1'o di gmzia e gi'ust~zia.

P,erchè dinanzi alila Commislsione della Camera
vi è un disegno di legge di iniziativa p[1irila~
mentare del deputato De Malrtino e quindi è
urgente presenta.re da parte del Governo un
suo Pl'oprio disegno di legge; altrimenti va
avanti quello di inizirutiva Ipalrlamenta.re.

CON'fI. Questa ragione :non mi pe'r,sluade
affatto, onorevole Minilstro Grasls.i.

LABRIOLA. La legge specia,le per i,l refe~
rendum è iprevi,sta daliJ:a Cosltituzione.

.cON'fl. No, ci1,rocOlllega; ,ossa R,ta nella Co~
.stituzione insieme alle tanite ai~tre leggi che si

deV'ono fa,re per integrlwre la Costituzione.
Q.uelladel referendum è una legge ,che poteva
tranquillamente eSlsere rimanrdaJta, tainto ,più
che il referendum è applicaMle so'ltanto in 'P'0~
chissimi cas]; e ,che ci sÌia una pToposta di
iniziativa parlamentare non sposta la que~
stione.

COSATTINI. È una 'speeie ,di 'eJcdtazione a

,r1e~h1Iquere a'ocantona:re le proposte par:lamen~
tari.

CONTI. P,erchè? I 1avori pwrlamen'ta,ri do~.
veebbero esser.e l azion~li, non pazzA'O'chi e per~
ciò si fanno leggi...

COSATTINI. Avete paura delle leggi. Que~
,sta è la realtà.

CONTI. Non parli così, onorevole Cosattini.

Ritorno, ~~Tegi ..:01rleghi, allo I,.,pauracchio
della Sicilia. Ma in Sicilia che cosa è aceaduto?
Io ,tutti i giorni, quando vengo qui, mi ifiicon~
tra col collega Parator.e, il quale mi afferra,
per il braccio e' mi dice: ç:Hai visto le spese
dei siciliani? ». Egli ha ragione di deplorare
ogni spesa, e ancor piÙ ragione di deplorare
sperperi !

Ma io desidero spiegarmi bene sulla Sicilia.
Nel 1944, quando .si parlava di separatislIDo
sicilianQ, quando si combattevano i siciliani
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come anb~italiani, quando SI impugnava
quello che in Sicilia stava accadendo a fm
di bene, quando in Sicilia, uomini rispetta~
bili erano aggrediti come fautori dello spez~
zamento deH'unità d'Hali,a, quando dei sici~
lianl SI di'ceva tutto quello che tutti r1oordia~
mo, fui uno dei più decisi e strenui difensotl
deI sllCihall1i ed avevo la pos,sibillità ,di farlo
perché alilora ,dirigevo la «Voce Repubbili ~

cana ». DilfClsi aI/lara la Sicilia e la difesi vivla~
mente, peI'chè ,credevo di adempiere ad un do~

vel'e a'Ilche ide'l mio prurtil1Jo, rimanendo fedel,e
alla tradizione del mio partito, il qual,e vidè
f-,cmpre nella Sicilia una delle illlghol"l forz2
nazionali Ricordo in proposito l,a lettera che
lIel 188"1 Mazzini indirizzò ai siciliani' «Sici~
liani! ~ scriss,e ~ Voi side grandi Voi avete

in pochi giorni fatto più assai per l'Italia,
patria nostra comune, che non tutti noi con
due anni d'agitazione.. . ».

Bisognava, davvero, farla ifmita con gli attac~
chi ,ai ,sidli ani . io lo sentivo fin da al10ra e lo
Slenvevo. Senltivoche erroneamell1te si parlava
eh separati'dmo, conrondendolo con il desiderio
di liberazione da quelle forze che avevano co~
etituito la Sicilia prigioniera dell'Italia, che
av,evano messo la Sicilia sotto i piedi; fm da.
allora s'entivo profondamente che da tutto il
movimento siciliano sarebbe derivata un,:1
sistemazione regionalista delle più moderate,
q u,ella, ,diciamo pure, che è stata raggiunta

eon lo ,Statuto siciliano. Laggiù nessun peri~
colo, o signori, vi è, per l'unità d'Italia I sici~
liani sono profond3Jmente italiani. Io non farò
UIlO svolazzo rettorico, non mì associerò nea])~
che alle parole commosse dell' onorevo le Ol'~
landa alla fine del suo discorso dell'altJ.a sera
È una verità assoluta. Il sicipano sente pl.O~
fondamente l'Italia. Su questo 11011si discute

"

qne,.;to può ,dir,si per hltt,e ,le l'egolOni d'HaUa.

Che andiamo a1101l'a ,ciam::iando? t-)i spezz::t

l'unità d'Itallia' Si frruntuma l'unità d'Itali-a.!
Voi repubblicanri tnldite M>azzilll che volle
l'unità! Si ,dicono una qiUlantità di Isciocehezze

"'u qllesto tema. Q,i wttlTbui ~ (~ (t Mazzmi il

centralismo, la contrarietà alla Regione, quan~
do ne:Jla rea'ltà M(azzini è stato un as,sertore
della Regione e dell'ordinamento r'egionale.
Esi continua 'a dir quel.3to dimostrando di lIon
avere nessuna prepaT,azione di ca,raltter,e sto~
rico e dI caratt,er,e costituzionale. Si afferma

,che Mazzini fu contro il feder.aUsmo. Sì, Maz~

zini fu cOlltro il fecLemlismo del 1832 e '34, fu
contro il fe,d'3'rallismo del t'empo anteriore al
'48, fu nemko, 'Come saremmo slta'tl tutti noi,
oome lo erano i federa,llisti deHa scuola di

. il
Oa1'1o Oattaneo, fu nemi'co e cOlll'tmrioal fede~
l'alismo dei l'e, dei principi, al federahsmo
vagheggiat,o e propugnato dal Gioherti e dal
Balbo. Questo è il fed,eralismo che ha combat~
tuta Mazzml; non è Il fedel'alli.smo del Catta~
neo. Da vecchi i due uomini si sono compl'esl,
si sono ,ricongiunti, si SOllO amati, si sono jn~
tesI profondamente ,ed il £edel'alismo elI Cat~
tan810 è stato accettato da Mazzini, pel'chè Il
£edera.lismo di Cattaneo poteva l'icondul'sl
all'autonomia delle l',egioni, alla vita locale
organizzata.

Sulla Sicilia SI contmua a dil'e tante
sciocchezze. La v,erità è, invece, che la Sicilia
è ormaI ,si,s'temata secondo le nOSitre ye,rlu((:,
con 1<asua autonomia, ,con la pOlssibilJltà di Vl~
Y81'e, eli Iprovv<E'Ielereai IH"Opri inter,es,si localI,
di provvedere alle sU8comnni1cazioni, alle sne
strade, 'alle sue ,sCiLllole,;:ti ,S/UOI'servizi, a tutti
quei PI'oMemi che nOIl sono stati mai l'i1soluti

n egll otta'uta a'11ni eli dominaZ']()l!Ie mOl1!all'chica,
di 'acc'entmmell'to detllo Stato monarchi co ita.
liallo.

Questa è la l'eaiJt,\.La NlcllIa hlla,lmellt(~si
è potuta meHer,e ,suUa nuova 'sIÌio/ada,OIlOI"evo]1
eoHeghi; la Sidlia ha potuto c'omineial',e qu,e~

",to gl'anrle gigantes,co l::tvoro dI 0'lg3llizzal'e
'la:-ma ,'ita con l"lII'vc.lJigenz'a ,(lei suoi citta~
llIni Pel'chè la Sidlia (li uomini I]èha molti

E' l'intelligenza siciliana è luminosa Lo spil.ito
eh illlzrativa stE'S'SO,che :c:i 1JHf,Jleg'al'e a,d aH.rc
I.egioni d'ItalIa, in SIcilia è yivissimo VOI
scopl.irete tesori di attivit~ c eli valm-e negli
uomini della Sicilia.

()uci giornali iluclip8ndenÌl, i lfualll 1alJlIO la

guelTla alla Regione, 1801110gli organi .dei t1'Ì~
vcllatori dello Starto (di'ciamo pure l'a ])al'ola,
per1chè si intende Isnbito), di col,oT'O chie hanno
i glroslsi affalri 'con lo Stato e che vogliono al'~
ri,vare al centro e 001p1're a oolpo SkUTO l l
tes{)ro dello Stato Tnffto il prot'Bizioni,smo it'a~
lia,no è organizzato contro l,a R1egione, tutti
gli affa,ril,;::tie speculatori che piovono qui come
fakhi, che gÌ'lllngono da tu'tte l<eparti 'con Il
programma di ri1portar,c a 'ca:sa le protezioni,
i miliardi, tntto ciÒ chE' po";i80no ottenere ron
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la corruzione sono contro la Regilone, (Ap~
provazioni), Ebbene tutti costoro devono guar~
darB all'espel'imel1lto siciliano con un altro
occhio. Non devono soprattutto mentire.

NOI abbiamo letto giornali nei qua,u in pri~
ma pagina ,si £aiCIeva l"eslpoS1ziO'ne di tutta la
dotbrina antill'egionruhsta (la dottrina insomma
dOl luoghi comuni, l pIÙ idioti: lo spezza~
mento dell unità, le l'eglOni ribellI, le r,egioni
mca;paci e Vila dicendo) ed m terza ed in qua,rta
pagma SI davano corri,spondenze siciliane,
nelle quah si Dendeva conto dI tutto Il lavOl'o
tatto dal Govelno Slciliano, dall'amministra~
ZlOI1Iedella ReglOne m Simha. Nella tel'za A
nella quarta pagina m'a la confutazione dI
tutto quello che era scritto nella prima. Questo
è Il giornahsmo che poda l'Italia alla incom~
IJl'enSlOne dei problemI, che porta l'Italia a
non caplr,e più i suoi veri inter,essi.

Ora debbo dll"e che come sono stato uno dei
dtfensOl'lardentl della SIcilia, nel momento dei
SUOI movimentiautonomisti, sono stato anche
forse il pl'imo a critl'care vivissimamente i
pl'lml ammll1istratoI'l della Sicilia autonoma,
Il cosIddetto Govel'l1o siciliano, il cosiddetto
Pal'lamento sicIliano, gli uamini che si sono
daÌl all'ammil1lstrazlOne della Sicilia. Io ho
SCIitto deglI articoli veementi contro quello
che SI è fatto in Sicilia.

rObe COisa si è fatto in Sircilia? Que>lrlo che
fanno glI italiani rd3Jpper1!ultto, cal di più, con
l'aumento, conIa percentuale, duò così, che de~
!'lVa e scatta dal calore siciliano, dal temp,era~
mento e dal carattm'e d,el siciliani. Non Slamo
latt! tuttJ nello stesso modo! Un siClliano non ò
un trentina, non è un lombardo, tanto meno è
un pIemontese. Il siciliano è un uomo bollente:
;. vero, amico Raja? Un uomo che conG, ch8

assalta, che si batte, che sente il bIsogno di pre~

,sentalI'e Le cose a gra.ndi linee e Ic.on a,ceeTIti
duri 'e forti, specialmente quando eis'ce da;l ter~
ritorio della sua Isola. In Sicilia, il si'Ciliano
b più misurato, è piÙ tranquillo; ma quando ne
esce, i suoi gomiti, il suo Ipetto san pronti
a:ll'aHacco,sempr'e Si spiega 'anche questo,
onOl'evoli colleghi: un popolo .che è stato sem~

p'r~ Srchi1avo, qua:ndoesce ,diai oonfini derUa sua
t.erra, qua,ndo entra nella IsoÒetà dalla quale
è 'starto 'tenuto ,lonta.no, vi entra carne collui il
quale S'i sente per:s1eguÌ'tato e vuole che ci sia
il Po,sto per l'a sua persona. Si Slpiega, dunque,
quella che si chiama l'invadenza dei siciliani.

Ma laggiù, onorevoli rCol1eghi, nel Governo
i siciliani hanno commesso molti errori; si
sono costituitI m Regione da buoni repubbli~
cani~monarchici, rcioè da buoni r.epubblicani
di costumi ancora necessarirumente monar~
chid: tutto reggia, tutto solenne, tutto gra1l~
dioso, 'tanto che per la sede dell'ammini~
'strruzioI1le hanno scelto Il Palazzo reaIe, Io ho
placere ,che abbiano occupato il Pala;z'zo reale,
ma dovevano fa,1.1losenza portarlecon S>è il
fasto della reggIa, sienza, ISlopr'attuHo, elsa.ge~
'rare IsmO'drutamente nelle SlpeS1e,ne11"organiz~
zruzlOJ1Ieburocratilca,

ALDISIO. Non ne hanno colpa loro' grlielo
hanno p11epwrato!...

CON'rl. Come VUOI, caro AldlSlO! :Ma non
dovevano es,servi esa,gerazioni. Il P:resident;e
del Gov,erno si è costituito qua,si re della Si::;i~
lia, Il Presidente dell' Assemhlea ha voluto
gareggiare col Presidente della Camera dei
deputati, e tutti glI elettI sono diventati onore~
voli, tutti quanti hanno Ji.tigato per il titolo
e la medaglietta.

Qua,ndo ,sarà pa.Slsato ,del tempo e al pOIStO
delJl.a fa.stos~tà monaI1chica sarà e'l1trruta 1a. s'em~
\pliÒtà repubblirana., q lIe.;;ti difetti EJcomprari~

raTJ'l1O. Ci vorrà del tempo: bi'sogna r,endl8iflsi
'COlltO di questo. Ma noi che f3J0ciamo i critici,
che ci coshtmamo giudici di tutti quraJ1lti, che
cosa fa,cciamo? Che si fra. a Homa ,se non del
gran 1111SIS0,se ]lon un grand'e Isfarzo, Ise non
grand1 dlmostra,zio'l1i quoti'diane di quella ma~
Iedettla megalomania che è la malwttIa del no~
stro Paese? Siamo Ispreconi, butlliamo i denari
dalla fmestra. Ebbene, qlulEJsti sono i Idifetti;
ma non avranno faltto prO'prJO niente i sici~
haui? Io dico dle essi hanno 'comll1dato a
metterei in condizlOni, nOI regionaJi.sti, di di~
fendere la Regione- ne dobbi3Jmo ess'ere gra;ti
ai colI e'gh i dl laggiù.

Che cosa ha attribuito 'la COlstitJuzione alle
Regioni? Fa,0ciamo tanto chia,sso su questo
punto: le regioni rovinano l'Italia. Ma colOl'o
che dicono CIÒ non hanno Ietto l'articolo 117
della Costituzione, non hanno letto che in
questo arÌÌicolo sono attribuite alle regioni le
piÙ modeste funzioni; non hanno visto che
all'infuori del potere legislativo per una bran~
ca importante della vita pubblica nazionale,
l'a,gricoltura e foreste, la povera R1egione non
1m niente da far,e di <sostanziale, di veramente
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importante, non può fare quello che noi r,e~
gionaUsti ~ ed io sono federalilsta convintls~
sima ~~ avremmo voluto che potesse fare?

E ,che ha fatto ,la Regione ,si'Ciliana? In
mezzo a molti errori .che essa ha commesso
ci ha dato un complesso di opere che fanno
onore agli amministratori della SicIlia. Il se~
nato re Paratore se fosls,e pJ'es'ente direbbe che
sono stati Sipesi tanti miliardI dalla Regione
siciliana. È vero, sono 'stati spesi tanti mi~
liardi; ma molti dei miliardi che sono stati
spesi, potevano essere risparmiati? Io non In
so. Dico ,intanto ehe 'si sono spesi miliardi per
compiere opere necessarie alla Sidlia. Io sono
di questo parere a proposito delle regioni e
specialmente -dell'Italia meridionale- le regioni
dell'Italia meridionale devono avere dallo
Stato italiano, prima d,el loro fiunzionamento,
tutto quello che è necessario pel'chè si costi~
tuisea il pareggio per le opere fandaJmentali
con le regioni che hanno avuto già quello che
dovevano avere. Nelle regioni dell'Italia meri~
dionale mancano le strade, le grandi .comuni.
cazioni, gli a1cquedotti, i porti, le ,slcuole; man~
l'ano tante COH'e.Lo Stato ha il dovel'e di met~
tere alla pari le r<egioni dell'Italia meridionale
con ,queUe del Centro e 'del Nord Dal
momento lin cui lo Stato avrà fatto il snn
dovere verso le regioni d,el Mezzogiorno, da
quel momento, onorevoli colleghi del Mezzo~
giorno. cleve finire il reclamo continuato al
Pal"lamento italiano, da quel momento dovete
viv,ere con la vostra energia, con la vostra
iniziativa, col vostro lavoro.

Onorevoli colleghi, dicevo che la Regione
sidliana ha già fatto molto. Qiuel giornale che
vi citavo poc'mlzi, che nella prima pagina fa~
ceva la lotta antiregionalista, e nella terza
pubblicava corrispondenze sulll'attività della
Regione sidliana, ha riferito questi dati che
credo necessario leggervi: 1:Tra le opere più
importanti ultima'te in Sicilia allo luglio figu~

l'ano: strade n. 786; ponti n. 27; edlifid pub~
blici n. 427, sClu/ole n. 199: 3;cquedotti e fogna~
ture n. 209; opere idranliche n. 56: bonifiche
n. 99; opere marittime n. 156; ricostruzione e
riparazione di case per i senza tetto n. 533; per
un totale di giornate lavorative n. 7.295575 ».

Per i tJ.asporti è stata CO'stituita la A.S T.
(azienda r,egionale trasporti) con 300 miUoni
(lella Regione per collegare i ]Jaiesi ove non ar~

l'lvano l trel1l: nè esiste illlzmtiva prIvata di
trasporltI. La Regione ha aglto pr,esso Le Fer~
rovie dello Stato per l'elettnfICazione Palermo~
}\Jessma, Giardini~Randazzo, e pel' congmn~

gere Catal1Ja 'con Tra'pani. Per la samtà e

l'lgiene sono stati ripartiti 500 milioni del
fondo Al~SA e costruitI o amplIati 36 osp,cdal1:
eh 90 ospedali la Regione ha mtegrato ] bIlancI
per 3(JO milIom. È stata approvata lacostru~
ZlOne di un sanatorio per tracomatos] a Bi~
vana con una spesa di 310 milIoni Pier l'istru~
l'IOne, dal mese di luglio 1947 sono sht'FJ L-:ti~
tUlte 600 s,cuole sussIdIarie, 1130 scuollepopo~
lari. ~el 1947~1948 sono state istituite 825
nUOve class] e nel 1918~49 ne sono state ish~
tuite altre 52.) La papolazJOne scolastica è ra~l~
doppiata

PO'tt"e! 'contmual'(:~ a rIrenI'e, ma non è
que,sto ]1 momento di insistere nella dimo~
strazlOne

Onorevoli colleghi. non è ]1 ca,so di l)]'en~
dere matita o penna pel' me~tteJ's] a fare con~
teggi dettagliatIssirrlJ. queste clfl'esono un
annunzio; molto di piÙ ,si è tatto, ma molto ({]

I piÙ si potrà rare in SJ.cilia Lasci amaH tran
~

quilli i nostri ,concittadini! È stata montata
questa marochina antiregionalista e per i Sl'Cl~
liani non si proffe1'ils'collo alt].o che millaeee'
<,Si abolirà l'Alta Corte! » e ([UE'sto sarebbell
primo pa,sso verso altJ'e dduzloni delle potestiL
regionali.

Onorevoli colleghi, è splegabile che ci sia
un allarme in Sicilia ed è giustifICata l'oppo~
sizione che si fa alla proposta di abolire 1'Alta
Corte sÌ'ciliana. Perchè SI deve ridurre lo Sta~
tuta? Per,ehè si dev,e oliminare q uesto i stitutr)';>
({Dunque, l'amtonomia Hon è più per no] »,

di'cono l 'si,cilIa n i.

N on eontinuiamo nella battaglIa, onOl'evo li
colleghi. 00101'0 ehe minacciano la Regione, so
v'eramente hanno senso eh patJ'liO'ttismo, non
illsilstano, per1chè -eslsi eontrastano Call un SC'1~

ti mento naturale. E non si eontinui a pensm'c
come si pensava ai tempi della monal~cllJa,
quando si poteva governare la Sidlia con gli
stati d'assedio! Ora non si governa pn\ con gli
stati Id'as'sedio, con i commissari Codronchi, e
con i Morra di Lavnano! Lasciamo la SicIlia
tranquilla, lasciamola lavo'l'are. Consentiamo
gli eccess,j ,che possono essprci in Sicilia, ppr~
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ohè que3tI ecoeSSl m sono dappertutto, onore~
voli ,colleghi: ,ce ne sono 'sta;ti tanti in altl1e re~
glOni d'Ita1ia! Perchè si discute sempre della
Sicilia? Per<ch'è si 'parla sempre di congiure e
di offese 'da 'pa;rte dei nostri siciliani? Questa è
una grave ingiustizia E, ripeto, se 'c'è del pa~
triO'ttismo in coloro che affermano il loro anti~
regionalismo, il patriottismo n.'ew~prevalere per
nonfarci dubitarie ,che il patriottismo sia solo
'ulnaparolasulla loro booca! La Sicilia può e
deve lavorare. Quando saranno assolti i com~
g)iti dello Stato nei suoi 'confronti, la Sicilia
sarà 111condizioni di superare vittoriosamente
'tutti gli asta/coli e saprà vivere libera e pa~
cifica.

Passo al problema della Corte 'sidliana.
Tra gb emendamenti che ho presentato ve ne
è uno per l'abolizione in questa sede dell'Alta
Corte sidliana. Ma io non insisterò, onore~
voli colleghi, se non vi sarà da parte di tutti
i >colleghi sidliani di ogni parte, il consenso
su questo punto. L'abolizione della Corte si~
cllJaJla deve essere ammessa dai sidliani. Se
ci fosse il consenso di tutti i si<Ciliani, eviden~
temente noi risparmieremmo tant,e polemkhe
nell'avvenire, liqui,dando il problema oggi in
qnesta sede. I siciliani debbono essere i pri ~

mi a capire che la duplidtà nOn è ammis,si~
bile. Come si può concepire 11ma Corte regio~
naIe quando c'è una Corte nazionale? L'amÌ<Co
lÌ ldlsio fece osservare. con molto buon senso.
che quando c'è una Corte rregionale che si
pl'onuncia, la Corte nazionale può rielsami~
nare il caso e decidere differentemente. Ed al~
lara percbè la Corte regionale? Cm'chiamo di
J'isolvere il Pl.oblema. L'amico Aldisio disse
delLe cose giuste e così anche 1'0nOl',evole
Lussu. È naturale che i siciliani nell'elimina~
zione della Corte regionale intrav,edano mi
pericolo Iper la loro autonomia. Non tUl'biamo
lo spirito dei skiliani, diamo loro nuove ga~
ranzie.

E, voi arnk'i ,siciliani, non insistete. Io vorrei
che prima della fine della trattazione di questa
legge, ci potess,e essere un'iniziativ'a da parte
di quakuno per partare qui una parola di
consenso, per portare qui a cOll'elusione del
diba,ttito, l'eliminazione della Corte sidliana
senza contr1asti. Se a questo nOn si giungesse,
di,chiaro che non potrò mai consentire nella

nhO'lizJOne, senza la legge costihlzionale ne~

cessana, deUa Corte sklhana, per,ehè i si,ci~

liani non debbono eSlsere turbati. In questo
ICalSOritirerò 1'emendamento che ho proposto.

Questa che ho detto a condUisione del mlO
dire è un augurio che spero sia rao80Ho: se
così foslse noi Cl metteremmo sulla str<ada del~
l'all'mania, ci mettel'emmo sulla via della col~
laborazione, ,che sarà quanto mal utile al
nostro Paese. (Vivi applausi e congratula~
zioni) .

PRESIDENTE. Di,chiaro chlUsa la dis'8us~
3ione generale, rilservando la parola al rela-
t01<e e all' onorevole Ministro.

Il seguito di questa dis,cThslsione è rinviato
a domani.

\

Deferimento di disegni di legge
a Commissioni ;permanenti.

PRESIDENTE. Comumco al Senato che,
valendomi della fa,coltà conf,eritaml dall'artI~
colo 26 deI Regolamento, ho defento all'esame
e all'approvazione.

della "la CommiSSlOlle IWl'lUauente (Difesa)
il disegno di legge: «AgevolazlOni a faV01'(~
dell'.a;viazione da tnrismo» (205);

,

deUa 5a Commissione IJel'mauellte (Fl1mll~
z,e e tesol'o) i dis,egm di legge. «A pprOVit-
zio]]e della cOllvenzione 27 marzo 194B, n. 23~
di repe'rltorio, sbpulata ha il Demauio dello
Stato E' la Società COJleessionarla delle Terme
di Montecatilli» (242) e «Accettazione dei
buoni del Tesoro lloveullah 5 per e:ento 1~H9
in sott0i-3crizlonc di bu o{Jl ordma t'i del Te~
S01'0» (203);

della 6a Commissione peJ'mau()llte (Istt'lL~
zione pubblica e belle arti) i clisegm eh legge:
/( Abrogazione de]1'articolo 171 del Testo uni~
('0 approvato con regio decreto 31 agosto 1933.
n. 1542, relativo all'esclusione d"i cittadini
italiani di nazionalità, non italiana dei terri~
tori annessi. dal riconoscimento dei titoli ac~
cademici conseguiti all'estero» (245~Urgenza)
d'iniziativa d,el senatore Braitenberg ed altl'i;
« Norme transitorie per la retrodatazione delle'
nomine a straordinario nelle Università nei
confronti di professori la cui assunzion,~ in
ruolo fu ritardata perchè celibi» (249); « Maa~
tenimento in Ael'vizio, per gli anni 194-7~48 e
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1949, {leI personale dIrettivo e insegnante de~
glI Istituti e delle Scmole di istruzione s'econ~
claria ed ~rÌlstiea, raggiunto dai limiti di età
pel' il collocamento a riposo» (250); «EsBn~
~ioni ed agevolazioni fiscali a favm~e della
Fondazione museo nazionale della seienza e
della tecnica di Milano» (251); «Proroga del
funzionamento dell'uffido per il recupero del~
le opere d'arte e del materiale bibliograflCo,
didattico e scientifico, istituito pI'e,sso il J\'Iini~
:,,1ero della pubblica istruzione» (252);

della 7a Commissione permanente (Lavo~

l'i pubblici, trasporti, poste e telecomunicazioni
e marina mercantile) il disegno di legge: « Co~
stituzione di iUn Comitato centrale del lavoro
poduale presso il Ministero della mal'Ìna mel'~
cantile» (254);

della lOa Commissione permanente (I ,a~
voro, emigrazione e previdenza sociaJe) il di~
segno di legge: «Modalità, e termini di ver~
samento dei contributi agricoli unificati per
l'anno 1949» (248~Urgenza).

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il senatore segreta~

l'io di dar lettura delle interrogazioni perve~
nute alla Presidenza.

BORROMEO, segreta1'io:

Ai Ministri della pubblica istruzione e della
agricoltura e foreste, per sapere se, nei lavori
di bonifica che si dovranno eseguire nel Mezzo-
giorno con i fondi dell'E. R. P., saranno
comprese le seguenti opere già progettate:

10 Bonifica per colmata delle aree de-
presse e acquitrinose dei cosidetti «Orti di
Schito » alla foce del fiume Sarno, ove oltre
cento famiglie coloniche, già costituite in con~
sorzio, hanno chiesto e attendono di estendere
e accrescere la cultura intensiva a ortaggi e
a frutta di quella plaga, da cui pur largamente
attinge il mercato di Napoli;

20 Bonifica e trasformazione agraria della
area del Comune di Boscotrecas-e invasa dalle
lave del 1906, mediante il trasporto per telefe-
rica degli scarichi ammassati al nord delle
mura di Pompei.

Tali oper~ non solo varranno alla utilizza-
zione per bonifica agraria delle terre di alto po-

tere fertilizzante dei vecchi e nuovi scarichi
degli scavi di Pompei, con l'impiego di larghe
percentuali di braccianti e di sterratori, ma
renderanno possibile la ripresa di un normale
ritmo di scavi, con enorme interesse archeo-
logico, culturale e turistico, anche per l'enorme
attrattiva che eserciteranno in tutto il mondo
le n).love preziose scoperte che si faranno cer-
tamente nella non ancora completamente àis~
sepolta Pompei.

PERSICO.

Al Presidente del Consiglio dei Ministri ed
ai Ministri dell'agricoltura e foreste, e del la-
voro e previdenza sociale per conoscere i eri ~

teri distributivi dei fondi E. R. P. in Calabria
sia in materia di bonifche, sia ai fini della di-
soccupazione, poichè si è verificato il caso che
la provincia di Reggia Calabria è stata esclusa
dal programma, non tenendo conto delle esi-
genze urgenti per le recenti alluvioni, nè della
importanza delle sue bonifiche, in ispecie di
quella di Rossano, nè della gravità della disoccu-
pazione' che recentemente ha determina,to
agitazioni sociali.

MUSOLINO, PRIOJ-,O.

Al Ministro del tesoro, per conoscere i mo-
tivi del ritardo deplorevole, denunciato anche
dalla stampa, con cui si procede alla defi-
nizione delle pratiche relative al pagamento
degli indennizzi dovuti nei paesi della linea
Gustav alle vittime delle truppe marocchine,
malgrado che le autorità francesi abbiano
già da tempo, attraverso propri fiduciari, tran-
sattivamente liquidato l'ammontare dei danni
il cui pagamento, per effetto del trattato di
pace, fa carico al Tesoro italiano.

VERONI.

Al Ministro dell'industria e commercio, per
conoscere per quali motivi nel concedere la
facoltà di aumento alle imprese elettriche non
si è tenuto conto della ingiusta ~levatezza dei
costi della energia in alcune città, come ad
esempio Catanzaro, a differenza di altre.

L'interrogante chiede anche di conoscere
se la Società elettrica deUe Calabrie ha ancora
motivi di mantenere immutata la tariffa base
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per la città di Catanzaro nella altissima misura
di lire 2,10 a kw, giustificata, forse, all'inizio
dell'esercizio.

LUCIFERO.

Interrogazione con r'ichie..~tadi risposta scritta.

Al Ministro dei trasporti, per sapere quali
provvedimenti intenda adottare affinchè sia
mantenuto ed osservato in tutto il concetto
informativo quanto è disposto dal decreto le~
gislativo 7 aprile 1948, n. 262, inerente alla
sistemazione del personale non di ruolo in
servizio nelle Amministrazioni dello Stato e,
se non intenda riehiamare la Direzione Gene~
rale Ferrovie dello Stato a sospendere ogni
lieenziamento nei casi in cui si rendano appli~
cabili le precise disposizioni del Decreto sud~
detto, conforme a quanto si pratica nelle altre
Amministrazioni statali.

BERTINI.

PRESIDENTE. Donìam seduta pubblka,
alle ore 16, col seguente ordine del giorno:

I. Votazione per la nomina di tre Commissari
di vigilanza sulla Cassa Depositi e Prestiti
e sugli Istituti di previdenza.

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:
1. Autorizzazione straordinaria di spesa

di lire 1.500 milioni per sussidi integrativi

di esercizio ai pubblici servizi di trasporto
in concessione (150).

2. Riattivazione dei pubblici servizi di
trasporto concessi all'industria privata (58).

3. Anticipazioni di spesa per l'acquisto
di nuovo materiale rotabile per le ferrovie
calabro~lucane (117) (Approvato dalla Oamera
dei D'putati).

4. Autorizzazione della spesa di lire 500
milioni per i danni causati dal terremoto
del 18~23 agosto 1948 nelle Puglie (72~B)
(Approvato dal Senato e, con modificazioni,
dalla Oamera dei Deputati).

5. RAFFEINER. ~ Modifica al decreto legi~
slativo 2 febbraio 1948, n.23, concernente
la revisione delle opzioni degli Alto Atesini
(121).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Norme sulla costituzione e sul funziona~
mento della Corte costituzionale (23).

La seCLutaè tolta (ore 19,20).

Dott. CARLO DE ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei Resoconti


